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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  30 luglio 2020 , n.  99 .

      Disciplina sanzionatoria delle violazioni delle disposizio-
ni del regolamento (UE) n. 1257/2013, relativo al riciclaggio 
delle navi, che modifica il regolamento (CE) n. 1013/2006 e 
la direttiva 2009/16/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 

generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea e, in particolare, l’articolo 33; 

 Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2018 e, in particolare, l’articolo 2; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relati-
vo al riciclaggio delle navi e che modifica il regolamento 
(CE) n. 1013/2006 e la direttiva 2009/16/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 391/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo alle 
disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che 
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi; 

 Vista la direttiva n. 2008/98/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante 
codice della navigazione; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modi-
fiche al sistema penale; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, re-
cante adeguamento della normativa sulla sicurezza e salu-
te dei lavoratori nell’espletamento di operazioni e servizi 
portuali, nonché di operazioni di manutenzione, ripara-
zione e trasformazione delle navi in ambito portuale, a 
norma della legge 31 dicembre 1998, n. 485; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, re-
cante attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli 
impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle 
navi ed i residui del carico; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-
te attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro; 

 Visto il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53, recan-
te attuazione della direttiva 2009/16/CE, recante le norme 
internazionali per la sicurezza delle navi, la prevenzio-

ne dell’inquinamento e le condizioni di vita e di lavoro 
a bordo per le navi che approdano nei porti comunitari e 
che navigano nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati 
membri; 

 Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, re-
cante attuazione della direttiva 2009/15/CE, relativa alle 
disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che 
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e 
per le pertinenti attività delle amministrazioni marittime; 

 Visto il decreto del Ministro della marina mercantile 
18 febbraio 1992, n. 280, recante regolamento recante 
disposizioni applicative del titolo IV della legge 14 giu-
gno 1989, n. 234, in materia di albi speciali delle impre-
se navalmeccaniche, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 107 del 9 maggio 1992; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 12 ottobre 2017, recante disciplina delle proce-
dure autorizzative per il riciclaggio delle navi, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 249 del 24 ottobre 2017; 

 Visto il decreto del Comandante generale del Corpo 
delle capitanerie di porto 27 maggio 2019, recante rici-
claggio delle navi - Istruzioni operative per la vigilanza, 
le visite ed il rilascio dei certificati alla nave nonché per 
le autorizzazioni all’organismo riconosciuto di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto interministeriale 12 ottobre 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 
2019; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 25 febbraio 2020; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati; 

 Considerato che le competenti Commissioni del Sena-
to della Repubblica non hanno espresso il proprio parere 
nei termini prescritti; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 luglio 2020; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell’economia e delle finan-
ze e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria 
delle disposizioni di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 12, 13 
e 14 del regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativo 
al riciclaggio delle navi e si applica alle navi di cui all’ar-
ticolo 2 del medesimo regolamento.   
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  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
    a)   «amministrazione»: il Comando generale del cor-

po delle Capitanerie di porto, quale autorità responsabile 
dei compiti attinenti alle navi battenti bandiera italiana o 
alle navi che operano sotto l’autorità dello Stato;  

    b)   «impianto di riciclaggio delle navi»: cantiere na-
vale di demolizione iscritto all’albo speciale delle impre-
se di demolizione navale di cui all’articolo 19, comma 1, 
lettera   c)  , della legge 14 giugno 1989, n. 234, soggetto al 
regolamento (UE) n. 1257/2013;  

    c)   «operatore dell’impianto di riciclaggio»: persona 
fisica o giuridica autorizzata alla gestione dell’impianto 
di riciclaggio;  

    d)   «organismo riconosciuto»: organismo riconosciu-
to conformemente al regolamento (CE) n. 391/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009;  

    e)   «regolamento»: il regolamento (UE) n. 1257/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 
2013;  

    f)   «riciclaggio delle navi»: l’attività di demolizione 
completa o parziale di una nave in un impianto di rici-
claggio al fine di recuperare componenti e materiali da 
ritrattare, preparare per il riutilizzo o riutilizzare, garan-
tendo nel contempo la gestione dei materiali pericolosi e 
di altro tipo, che comprende le operazioni connesse come 
lo stoccaggio e il trattamento di componenti e materiali 
sul sito, ma non il loro ulteriore trattamento o smaltimen-
to in impianti separati.    

  Art. 3.

      Violazione delle diposizioni sul riciclaggio di cui agli 
articoli 9, 13 e 14 del regolamento (UE) 1257/2013    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore di un 
impianto di riciclaggio, realizzato o gestito in violazione 
dei requisiti e delle disposizioni di cui all’articolo 13, pa-
ragrafo 1, lettere   b)  ,   c)   ed   e)  , del regolamento, è soggetto 
alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a 
euro 30.000. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore di un 
impianto di riciclaggio realizzato o gestito in violazione 
dei requisiti e delle disposizioni di cui all’articolo 13, pa-
ragrafo 1, lettere   d)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   j)   del regolamento, è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
20.000 a euro 80.000. 

 3. L’operatore di un impianto di riciclaggio che intra-
prende il riciclaggio di una nave in assenza di un certifi-
cato di idoneità al riciclaggio rilasciato ai sensi dell’ar-
ticolo 9, paragrafo 9, del regolamento, è soggetto alla 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 
50.000. 

 4. Chiunque, senza l’autorizzazione di cui all’artico-
lo 14 del regolamento, realizza o gestisce un impianto 
di riciclaggio o intraprende il riciclaggio di una nave in 
mancanza dei requisiti o in violazione delle disposizio-

ni di cui all’articolo 13, paragrafo 1, del regolamento, è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
30.000 a euro 100.000. 

 5. Chiunque, pur in conformità delle prescrizioni di 
cui all’articolo 13 del regolamento, realizza o gestisce un 
impianto di riciclaggio o intraprende il riciclaggio di una 
nave in assenza dell’autorizzazione di cui all’articolo 14 
del regolamento, è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 20.000 a euro 60.000. 

  6. È soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 1.000 a euro 10.000 l’operatore di un impianto di 
riciclaggio che:  

    a)   non invia all’armatore e all’amministrazione o a 
un organismo riconosciuto da essa autorizzato, entro die-
ci giorni dall’approvazione e comunque prima dell’inizio 
delle operazioni di riciclaggio, il piano di riciclaggio della 
nave ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 2, lettera   a)   del 
regolamento;  

    b)   non notifica all’autorità marittima nel cui ambito 
territoriale ha sede l’impianto di riciclaggio e all’autorità 
che rilascia le spedizioni ai sensi dell’articolo 181, com-
ma 1, del codice della navigazione, almeno dieci giorni 
prima dell’inizio delle operazioni di riciclaggio, la comu-
nicazione di cui all’articolo 13, paragrafo 2, lettera   b)   del 
regolamento;  

    c)   non trasmette all’autorità marittima nel cui ambito 
territoriale ha sede l’impianto di riciclaggio e all’ammini-
strazione o all’organismo riconosciuto da essa autorizzato 
che ha rilasciato il certificato di idoneità al riciclaggio, 
entro quattordici giorni dalla fine delle operazioni di ri-
ciclaggio, la dichiarazione di completamento del rici-
claggio di cui all’articolo 13, paragrafo 2, lettera   c)   del 
regolamento.    

  Art. 4.
      Violazione delle diposizioni sul piano di riciclaggio di 

cui all’articolo 7 del regolamento (UE) 1257/2013    

     1. L’operatore di un impianto di riciclaggio che inizia 
l’attività senza predisporre il piano di cui all’articolo 7 
del regolamento, ovvero prima della sua approvazione da 
parte del capo del compartimento marittimo, è soggetto 
alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a 
euro 50.000.   

  Art. 5.
      Violazioni dell’armatore o del comandante della nave 

degli obblighi di cui agli articoli 5, 6, 8, 9 e 12 del 
regolamento (UE) 1257/2013    

     1. L’armatore e il comandante della nave che viola-
no gli obblighi di tenuta, compilazione e aggiornamen-
to dell’inventario dei materiali pericolosi come previsto 
dall’articolo 5 del regolamento, nonché l’obbligo di pre-
disposizione del piano di cui al comma 4 del medesimo 
articolo, sono soggetti alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 5.000 a euro 50.000. 

 2. L’armatore e il comandante della nave che impiega-
no la nave senza che siano stati eseguiti i controlli di cui 
all’articolo 8, paragrafi 4, 5 e 6 del regolamento, ovvero 
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senza che sia stato rilasciato il certificato di inventario di 
cui all’articolo 9, paragrafo 1, sono soggetti alla sanzione 
pecuniaria da euro 10.000 a euro 50.000. 

 3. L’armatore che non ottempera alle disposizioni di 
cui all’articolo 6, paragrafo 2, lettera   a)  , del regolamen-
to è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria di 
euro 10,00 per ogni tonnellata di stazza lorda della nave. 
L’armatore che non effettua la notifica dell’intenzione di 
riciclare la nave di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera 
  b)  , del regolamento all’autorità marittima nel cui ambito 
territoriale ha sede l’impianto di riciclaggio, entro qua-
ranta giorni antecedenti l’inizio delle operazioni di rici-
claggio, e che non ottempera alle altre disposizioni di cui 
all’articolo 6 del regolamento, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 10.000. 

 4. L’armatore e il comandante della nave che inviano 
la nave al riciclaggio senza che sia stato rilasciato il cer-
tificato di idoneità al riciclaggio di cui all’articolo 9, pa-
ragrafo 9, del regolamento, sono puniti con la sanzione 
pecuniaria da euro 20.000 a euro 60.000. 

 5. L’armatore e il comandante di navi battenti bandiera 
di un paese terzo che fanno scalo in un porto o ancorag-
gio nazionale e che non detengono a bordo l’inventario 
dei materiali pericolosi conforme alle prescrizioni di cui 
all’articolo 12, paragrafo 1, 3, 4, 5 e 6 del regolamento, 
sono soggetti alla sanzione pecuniaria da euro 5.000 a 
euro 50.000. 

 6. L’armatore e il comandante di navi battenti bandiera 
di un paese terzo che installano o utilizzano materiali pe-
ricolosi in violazione a quanto previsto dall’articolo 12, 
paragrafo 2, del regolamento, sono soggetti alla sanzione 
pecuniaria da euro 10.000 a euro 50.000.   

  Art. 6.
      Violazione degli obblighi sui materiali pericolosi di cui 

all’articolo 4 del regolamento (UE) 1257/2013    

     1. L’armatore che viola gli obblighi di cui all’articolo 4 
del regolamento in materia di installazione e uso di ma-
teriali pericolosi è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 10.000 a euro 50.000.   

  Art. 7.
      Attività di controllo, accertamento delle violazioni

e irrogazione delle sanzioni    

     1. Le attività di controllo di cui all’articolo 8 del rego-
lamento sono effettuate dall’amministrazione o dall’or-
ganismo riconosciuto da essa autorizzato. Le attività di 
controllo di cui all’articolo 11 del regolamento sono ef-
fettuate dal personale autorizzato del Corpo delle Capita-
nerie di porto – Guardia costiera. 

 2. Le attività di accertamento delle infrazioni sono ef-
fettuate dal personale civile e militare del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti in servizio presso le sue arti-
colazioni centrali e periferiche. 

 3. L’autorità competente a ricevere il rapporto di cui 
all’articolo 17 della legge della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, è il capo del compartimento marittimo, ferme le 
competenze previste dalle disposizioni vigenti per even-

tuali violazioni diverse da quelle sanzionate dal presente 
decreto. Per le violazioni commesse all’estero, è compe-
tente il capo del compartimento marittimo di iscrizione 
della nave. Si osservano, in quanto compatibili con quan-
to previsto dal presente articolo, le disposizioni contenute 
nel capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. 

 4. I proventi derivanti delle sanzioni amministrative 
pecuniarie di cui agli articoli 3, 4, 5 e 6 sono versati ad 
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnati, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, ai pertinenti capitoli dello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, destinati all’implementazione delle attività di vigilanza 
e controllo previste dal presente decreto e al finanziamen-
to delle misure di disincentivazione del riciclaggio delle 
navi in Paesi terzi.   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni e i soggetti pubblici interessati 
svolgono le attività previste dal presente decreto con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.   

  Art. 9.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 AMENDOLA, Ministro per gli 
affari europei 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 DE MICHELI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 COSTA, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Il testo dell’articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 33    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di 
violazioni di atti normativi dell’Unione europea)   . — 1. Al fine di assi-
curare la piena integrazione delle norme dell’Unione europea nell’or-
dinamento nazionale, fatte salve le norme penali vigenti, la legge di 
delegazione europea delega il Governo ad adottare, entro la data dalla 
stessa fissata, disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per 
le violazioni di obblighi contenuti in direttive europee attuate in via re-
golamentare o amministrativa, ai sensi delle leggi di delegazione euro-
pee vigenti, o in regolamenti dell’Unione europea pubblicati alla data 
dell’entrata in vigore della stessa legge di delegazione europea, per i 
quali non sono già previste sanzioni penali o amministrative. 

 2. La delega di cui al comma 1 del presente articolo è eserci-
tata con decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 14 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro della giustizia, 
di concerto con i Ministri competenti per materia. I decreti legislativi si 
informano, oltre che ai principi e criteri direttivi di cui all’articolo 32, 

comma 1, lettera   d)  , della presente legge, a quelli specifici contenuti 
nella legge di delegazione europea, qualora indicati. 

 3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo 
sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
per l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni 
parlamentari con le modalità e nei termini previsti dai commi 3 e 9 
dell’articolo 31.». 

 — Il testo dell’articolo 2 della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di 
altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2018), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    18 ottobre 2019, n. 245, così recita:  

 «Art. 2    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di 
violazioni di atti normativi dell’Unione europea)   . — 1. Il Governo, fatte 
salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi dell’arti-
colo 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i princìpi e 
criteri direttivi dell’articolo 32, comma 1, lettera   d)  , della medesima 
legge, entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni 
di obblighi contenuti in direttive europee attuate in via regolamentare o 
amministrativa, ovvero in regolamenti dell’Unione europea pubblicati 
alla data di entrata in vigore della presente legge, per i quali non sono 
già previste sanzioni penali o amministrative.». 

 — Il regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 novembre 2013, relativo al riciclaggio delle navi e che 
modifica il regolamento (CE) n. 1013/2006 e la direttiva 2009/16/CE è 
pubblicato nella G.U.U.E. 10 dicembre 2013, n. L 330. 

 — Il regolamento (CE) n. 391/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo alle disposizioni ed alle norme 
comuni per gli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di con-
trollo delle navi è pubblicato nella G.U.U.E. 28 maggio 2009, n. L 131. 

 — La direttiva n. 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune diret-
tive è pubblicata nella G.U.U.E. 22 novembre 2008, n. L 312. 

 — Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della naviga-
zione) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 aprile 1942, n. 93, Ediz. 
Spec. 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema pena-
le) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 novembre 1981, n. 329, S.O. 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — Il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272 (Adeguamento della 
normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori nell’espletamento di 
operazioni e servizi portuali, nonché di operazioni di manutenzione, ri-
parazione e trasformazione delle navi in ambito portuale, a norma della 
legge 31 dicembre 1998, n. 485) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
9 agosto 1999, n. 185, S.O. 

 — Il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182 (Attuazione del-
la direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di raccolta per 
i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   22 luglio 2003, n. 168 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 aprile 2006, n. 88, 
S.O. n. 96. 

 — Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’arti-
colo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   30 aprile 2008, n. 101, S.O. 

 — Il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53 (Attuazione della 
direttiva 2009/16/CE, recante le norme internazionali per la sicurezza 
delle navi, la prevenzione dell’inquinamento e le condizioni di vita e 
di lavoro a bordo per le navi che approdano nei porti comunitari e che 
navigano nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati membri) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   27 aprile 2011, n. 96. 

 — Il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 (Attuazione della 
direttiva 2009/15/CE, relativa alle disposizioni ed alle norme comuni 
per gli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle 
navi e per le pertinenti attività delle amministrazioni marittime) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 luglio 2011, n. 159.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 1257/2013 

si veda nelle note alle premesse.   
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  Note all’art. 2:
     — Il testo dell’articolo 19 della legge 14 giugno 1989, n. 234 

(Disposizioni concernenti l’industria navalmeccanica ed armatoriale e 
provvedimenti a favore della ricerca applicata al settore navale), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    21 giugno 1989, n. 143, S.O, così recita:  

 «Titolo IV - Albi speciali delle imprese navalmeccaniche 
  Art. 19. — 1. Sono istituiti presso il Ministero della marina 

mercantile:  
   a)   l’Albo speciale delle imprese di costruzione navale; 
   b)   l’Albo speciale delle imprese di riparazione navale; 
   c)   l’Albo speciale delle imprese di demolizione navale. 

 2. L’iscrizione agli albi speciali di cui al comma 1, riferita al mo-
mento della presentazione dell’istanza, è obbligatoria al fine dell’am-
missibilità delle provvidenze a sostegno dell’attività navalmeccanica, 
salvo quanto previsto dall’articolo 8. 

 3. L’iscrizione può essere altresì consentita per l’esecuzione dei 
lavori per conto delle Amministrazioni dello Stato e degli enti pubblici 
su richiesta al Ministero della marina mercantile da parte delle predette 
Amministrazioni ed enti.». 

 — Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 1257/2013 
si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 391/2009 si 
veda nelle note alle premesse. 

  — Il testo dell’articolo 181 del codice della navigazione così recita:  
 «Art. 181    (Rilascio delle spedizioni)   . — La nave non può partire 

se non ha ricevuto le spedizioni da parte del comandante del porto o 
dell’autorità consolare. 

 Il rilascio delle spedizioni si effettua mediante apposizione del 
visto - con indicazione dell’ora e della data - sulla dichiarazione integra-
tiva di partenza che viene consegnata in copia, o trasmessa con mezzi 
elettronici, al comandante della nave, il quale è tenuto a conservarla tra 
i documenti di bordo fino al successivo approdo. 

 Le spedizioni non possono essere rilasciate qualora risulti che 
l’armatore o il comandante della nave non ha adempiuto agli obblighi 
imposti dalle norme di polizia, da quelle per la sicurezza della naviga-
zione, nonché agli obblighi relativi alle visite ed alle prescrizioni impar-
tite dalle competenti autorità. Del pari le spedizioni non possono essere 
rilasciate qualora risulti che l’armatore o il comandante della nave non 
ha compiuto gli adempimenti sanitari, fiscali e doganali ovvero non ha 
provveduto al pagamento dei diritti portuali [o consolari], al versamento 
delle cauzioni eventualmente richieste a norma delle vigenti disposi-
zioni di legge o regolamentari, nonché in tutti gli altri casi previsti da 
disposizioni di legge.».   

  Note all’art. 7:
      — Il testo dell’articolo 17 della citata legge 24 novembre 1981, 

n. 689, così recita:  
 «Art. 17    (Obbligo del rapporto)   . — Qualora non sia stato ef-

fettuato il pagamento in misura ridotta, il funzionario o l’agente che ha 
accertato la violazione, salvo che ricorra l’ipotesi prevista nell’art. 24, 
deve presentare rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni o 
notificazioni, all’ufficio periferico cui sono demandati attribuzioni e 
compiti del Ministero nella cui competenza rientra la materia alla quale 
si riferisce la violazione o, in mancanza, al prefetto. 

 Deve essere presentato al prefetto il rapporto relativo alle vio-
lazioni previste dal testo unico delle norme sulla circolazione stradale, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, dal testo unico per la tutela delle strade, approvato con regio de-
creto 8 dicembre 1933, n. 1740, e dalla legge 20 giugno 1935, n. 1349, 
sui servizi di trasporto merci. 

 Nelle materie di competenza delle regioni e negli altri casi, per le 
funzioni amministrative ad esse delegate, il rapporto è presentato all’uf-
ficio regionale competente. 

 Per le violazioni dei regolamenti provinciali e comunali il rap-
porto è presentato, rispettivamente, al presidente della giunta provincia-
le o al sindaco. 

 L’ufficio territorialmente competente è quello del luogo in cui è 
stata commessa la violazione. 

 Il funzionario o l’agente che ha proceduto al sequestro previsto 
dall’art. 13 deve immediatamente informare l’autorità amministrativa 
competente a norma dei precedenti commi, inviandole il processo ver-
bale di sequestro. 

 Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro centottanta gior-
ni dalla pubblicazione della presente legge, in sostituzione del decreto 
del Presidente della Repubblica 13 maggio 1976, n. 407, saranno indi-
cati gli uffici periferici dei singoli Ministeri, previsti nel primo comma, 
anche per i casi in cui leggi precedenti abbiano regolato diversamente 
la competenza. 

 Con il decreto indicato nel comma precedente saranno stabilite le 
modalità relative all’esecuzione del sequestro previsto dall’art. 13, al tra-
sporto ed alla consegna delle cose sequestrate, alla custodia ed alla even-
tuale alienazione o distruzione delle stesse; sarà altresì stabilita la destina-
zione delle cose confiscate. Le regioni, per le materie di loro competenza, 
provvederanno con legge nel termine previsto dal comma precedente.». 

  — Il capo I, sezioni I e II, della citata legge 24 novembre 1981, 
n. 689, così recita:  

 «Capo I - LE SANZIONI AMMINISTRATIVE 
 Sezione I - Principi generali 
 Sezione II - Applicazione».   

  20G00118

    DECRETO LEGISLATIVO  30 luglio 2020 , n.  100 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2018/822 del Consiglio, 
del 25 maggio 2018, recante modifica della direttiva 2011/16/
UE per quanto riguarda lo scambio automatico obbligatorio 
di informazioni nel settore fiscale relativamente ai meccani-
smi transfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 

generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di de-
legazione europea 2018; 

 Vista la direttiva 2011/16/UE del Consiglio, del 15 feb-
braio 2011, relativa alla cooperazione amministrativa nel 
settore fiscale e che abroga la direttiva 77/799/CEE; 

 Vista la direttiva 2014/107/UE del Consiglio, del 9 di-
cembre 2014, recante modifica della direttiva 2011/16/
UE per quanto riguarda lo scambio automatico obbligato-
rio di informazioni nel settore fiscale; 

 Vista la direttiva (UE) 2016/2258 del Consiglio, del 
6 dicembre 2016, che modifica la direttiva 2011/16/UE 
per quanto riguarda l’accesso da parte delle autorità fisca-
li alle informazioni in materia di antiriciclaggio; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/822 del Consiglio, del 
25 maggio 2018, recante modifica della direttiva 2011/16/
UE per quanto riguarda lo scambio automatico obbligato-
rio di informazioni nel settore fiscale relativamente ai mec-
canismi transfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica; 

 Vista la direttiva (UE) 2020/876 del Consiglio, del 
24 giugno 2020, che modifica la direttiva 2011/16/UE, 
per affrontare l’urgente necessità di rinviare determinati 
termini per la comunicazione e lo scambio di informazio-
ni nel settore fiscale a causa della pandemia di Covid-19; 
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 Vista la legge 27 ottobre 2011, n. 193, recante ratifica 
ed esecuzione del Protocollo emendativo della Conven-
zione del 1988 tra gli Stati membri del Consiglio d’Euro-
pa ed i Paesi membri dell’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico - OCSE - sulla reciproca 
assistenza amministrativa in materia fiscale, fatto a Parigi 
il 27 maggio 2010; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 29, recante 
attuazione della direttiva 2011/16/UE relativa alla coope-
razione amministrativa nel settore fiscale e che abroga la 
direttiva 77/799/CEE; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 29 maggio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 128 del 5 giugno 2014 che designa l’ufficio centrale 
di collegamento e i servizi di collegamento ai fini dell’at-
tività di cooperazione amministrativa nel settore fiscale; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela 
delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati 
personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli 
organismi dell’Unione e sulla libera circolazione di tali 
dati, e che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la 
decisione n. 1247/2002/CE; 

 Vista la legge 11 marzo 2014, n. 23, recante delega al 
Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più 
equo, trasparente e orientato alla crescita; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante attuazione della direttiva 2005/60/CE concernen-
te la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a 
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e 
di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e in particolare il 
comma 3, il quale dispone che i termini per l’adozione di 
decreti legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 
31 agosto 2020, che non siano scaduti alla data di entrata 
in vigore della legge, sono prorogati di tre mesi, decor-
renti dalla data di scadenza di ciascuno di essi; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 29 gennaio 2020; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espresso nella seduta del 20 febbraio 2020; 

 Acquisito il parere delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 luglio 2020; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e della giustizia; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Oggetto ed ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce le norme e le procedure 
relative allo scambio automatico obbligatorio di informa-
zioni sui meccanismi transfrontalieri soggetti all’obbligo 
di comunicazione all’Agenzia delle entrate da parte dei 
soggetti di cui all’articolo 3, con le altre autorità compe-
tenti degli Stati membri dell’Unione europea e con altre 
giurisdizioni estere in forza degli accordi stipulati.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)    meccanismo transfrontaliero: uno schema, accor-

do o progetto, riguardante l’Italia e una o più giurisdizio-
ni estere, qualora si verifichi almeno una delle seguenti 
condizioni:  

 1) non tutti i partecipanti allo schema, accordo o 
progetto risiedono, ai fini fiscali, nel territorio dello Stato; 

 2) uno o più partecipanti allo schema, accordo o 
progetto sono contemporaneamente residenti ai fini fiscali 
nel territorio dello Stato e in una o più giurisdizioni estere; 

 3) uno o più partecipanti allo schema, accordo o 
progetto svolgono la propria attività in una giurisdizione 
estera tramite una stabile organizzazione ivi situata e lo 
schema, accordo o progetto riguarda almeno una parte 
dell’attività della stabile organizzazione; 

 4) uno o più partecipanti allo schema, accordo o 
progetto, senza essere residenti ai fini fiscali o avere una 
stabile organizzazione in una giurisdizione estera, svol-
gono in tale giurisdizione un’attività; 

 5) lo schema, accordo o progetto può alterare la 
corretta applicazione delle procedure sullo scambio auto-
matico di informazioni o sull’identificazione del titolare 
effettivo; 

   b)   partecipante: l’intermediario o il contribuente; 
   c)    intermediario: un soggetto che elabora, commer-

cializza, organizza o mette a disposizione ai fini dell’at-
tuazione un meccanismo transfrontaliero da comunicare 
o ne gestisce in autonomia l’intera attuazione, ovvero 
un soggetto che direttamente o attraverso altri soggetti, 
svolge un’attività di assistenza o consulenza riguardo 
all’elaborazione, commercializzazione, messa a dispo-
sizione ai fini dell’attuazione o gestione dell’attuazione 
del meccanismo transfrontaliero da comunicare, qualora, 
avuto riguardo alle informazioni disponibili e alle compe-
tenze necessarie per svolgere tale attività, sappia o abbia 
un motivo ragionevole per concludere che il medesimo 
meccanismo sia rilevante ai sensi dell’articolo 5. I sog-
getti di cui alla presente lettera sono tenuti all’obbligo di 
comunicazione qualora ricorra almeno una delle seguenti 
condizioni:  

 1) siano residenti ai fini fiscali nel territorio 
dello Stato; 
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 2) abbiano una stabile organizzazione nel ter-
ritorio dello Stato tramite la quale sono forniti i servizi 
con riguardo al meccanismo transfrontaliero oggetto di 
comunicazione; 

 3) siano costituiti, disciplinati o regolamentati 
secondo la legge dello Stato; 

 4) siano iscritti a un’associazione professionale 
di servizi in ambito legale, fiscale o di consulenza nel ter-
ritorio dello Stato; 

   d)    contribuente: qualunque soggetto che attua 
o a favore del quale viene messo a disposizione, ai fini 
dell’attuazione, un meccanismo transfrontaliero. Esso è 
tenuto all’obbligo di comunicazione qualora ricorra al-
meno una delle seguenti condizioni:  

 1) è residente ai fini fiscali nel territorio dello 
Stato; 

 2) dispone di una stabile organizzazione nel 
territorio dello Stato che beneficia del meccanismo tran-
sfrontaliero oggetto di comunicazione; 

 3) non soddisfa le condizioni di cui ai punti 
precedenti e percepisce redditi o genera utili prodotti nel 
territorio dello Stato; 

 4) non soddisfa le condizioni di cui ai punti 
precedenti e svolge la propria attività nel territorio dello 
Stato; 

   e)    impresa associata, un soggetto che svolge atti-
vità di impresa che, alternativamente:  

 1) esercita un’influenza dominante nella gestio-
ne di un altro soggetto ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
ministeriale 14 maggio 2018, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 118 del 23 maggio 2018; 

 2) ha una partecipazione superiore al 25 per 
cento del capitale o del patrimonio di un altro soggetto; 

 3) ha più del 25 per cento dei diritti di voto 
esercitabili nell’assemblea ordinaria di un altro soggetto, 
nel caso in cui il soggetto detenga più del 50 per cento dei 
diritti di voto è considerato detentore del 100 per cento 
dei diritti stessi; 

 4) ha diritto ad almeno il 25 per cento degli utili 
di un altro soggetto; 

   f)   elemento distintivo: un indice di rischio di elu-
sione o evasione fiscale di cui all’Allegato 1; 

   g)   meccanismo commerciabile: un meccanismo 
transfrontaliero che è suscettibile di essere messo a dispo-
sizione di una pluralità di contribuenti senza sostanziali 
modifiche; 

   h)   meccanismo su misura: un meccanismo tran-
sfrontaliero diverso da un meccanismo commerciabile; 

   i)   vantaggio fiscale: uno tra i principali vantaggi, 
avente natura fiscale, che ragionevolmente ci si attende 
dal meccanismo transfrontaliero, tenuto conto dei fatti e 
delle circostanze; 

   l)   numero di identificazione fiscale (NIF): un co-
dice di identificazione fiscale o, in assenza di tale codice, 
un equivalente funzionale. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, lettera   e)  , si tiene conto 
delle percentuali di partecipazione o di diritto di voto pos-
sedute dai familiari della persona fisica di cui all’artico-

lo 5, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.   

  Art. 3.

      Obblighi di comunicazione e esoneri    

     1. Sono tenuti all’obbligo di comunicazione del mecca-
nismo transfrontaliero all’Agenzia delle entrate gli inter-
mediari e il contribuente. 

 2. Nel caso di meccanismo transfrontaliero oggetto 
dell’attività di più intermediari, l’obbligo di comunica-
zione delle relative informazioni spetta a ognuno dei sog-
getti coinvolti. 

 3. Nel caso previsto dal comma 2, l’intermediario è 
esonerato dall’obbligo di comunicazione se può provare 
che le medesime informazioni concernenti il meccanismo 
transfrontaliero sono state comunicate da altro interme-
diario, ovunque residente, all’Agenzia delle entrate o 
all’autorità competente di uno Stato membro dell’Unione 
europea o di altre giurisdizioni estere con le quali è in 
vigore uno specifico accordo per lo scambio delle infor-
mazioni di cui all’articolo 6, comma 1. 

 4. L’intermediario è esonerato dall’obbligo di comuni-
cazione per le informazioni che riceve dal proprio cliente, 
o ottiene riguardo allo stesso nel corso dell’esame della 
posizione giuridica del medesimo o dell’espletamento dei 
compiti di difesa o di rappresentanza del cliente stesso 
in un procedimento innanzi ad una autorità giudiziaria o 
in relazione a tale procedimento, compresa la consulenza 
sull’eventualità di intentarlo o evitarlo, ove tali informa-
zioni siano ricevute o ottenute prima, durante o dopo il 
procedimento stesso. In ogni caso, le comunicazioni ef-
fettuate ai sensi del presente decreto legislativo, se poste 
in essere per le finalità ivi previste e in buona fede, non 
costituiscono violazione di eventuali restrizioni alla co-
municazione di informazioni imposte in sede contrattuale 
o da disposizioni legislative, regolamentari o amministra-
tive e non comportano responsabilità di alcun tipo. 

 5. L’intermediario è esonerato dall’obbligo di comu-
nicazione del meccanismo transfrontaliero qualora dalle 
informazioni trasmesse possa emergere una sua respon-
sabilità penale. 

 6. In caso di esonero di cui ai commi 4 e 5, l’inter-
mediario è obbligato a informare ogni altro intermediario 
coinvolto nel meccanismo transfrontaliero di cui abbia 
conoscenza o, in assenza di quest’ultimo, il contribuente 
interessato, circa la sussistenza dell’obbligo a loro cari-
co di comunicazione del meccanismo transfrontaliero 
all’Agenzia delle entrate. 

 7. L’obbligo di comunicazione del meccanismo tran-
sfrontaliero spetta, in ogni caso, al contribuente in caso di 
assenza di un intermediario, ovvero qualora quest’ultimo 
non abbia fornito al contribuente la documentazione atte-
stante che le medesime informazioni sono state già ogget-
to di comunicazione all’Agenzia delle entrate o all’autori-
tà competente di uno Stato membro dell’Unione europea 
o di altre giurisdizioni estere con le quali è in vigore uno 
specifico accordo per lo scambio delle informazioni di 
cui all’articolo 6, comma 1. 
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 8. In presenza di più contribuenti l’obbligo grava su 
quello che ha concordato con l’intermediario il meccani-
smo transfrontaliero oggetto di comunicazione e, in sua 
assenza, sul contribuente che ne ha gestito l’attuazione. 

 9. Il contribuente è esonerato dall’obbligo di comu-
nicazione del meccanismo transfrontaliero qualora dalle 
informazioni trasmesse possa emergere una sua respon-
sabilità penale. 

 10. Il contribuente è esonerato dall’obbligo di comunica-
zione se prova l’avvenuta comunicazione delle stesse infor-
mazioni da parte di un altro contribuente, ovunque residen-
te, all’Agenzia delle entrate o all’autorità competente di uno 
Stato membro dell’Unione europea o di altre giurisdizioni 
estere con le quali è in vigore uno specifico accordo per lo 
scambio delle informazioni di cui all’articolo 6, comma 1.   

  Art. 4.
      Obbligo di comunicazione in più Stati membri    

     1. Quando un intermediario o un contribuente sono 
obbligati a comunicare il medesimo meccanismo tran-
sfrontaliero a più di uno Stato membro, l’intermediario o 
il contribuente sono esonerati dall’obbligo di comunica-
zione nei confronti dell’Agenzia delle entrate se provano 
l’avvenuta comunicazione delle stesse informazioni alle 
autorità competenti di un altro Stato membro secondo 
quanto stabilito dall’articolo 8    bis     ter   , paragrafi 3, 4, 7 e 8 
della direttiva 2011/16/UE.   

  Art. 5.
      Il meccanismo transfrontaliero rilevante

ai fini della comunicazione    

     1. Il meccanismo transfrontaliero è soggetto all’obbli-
go di comunicazione se sussiste almeno uno degli ele-
menti distintivi. 

 2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze sono stabilite, senza modificazioni di natura so-
stanziale, le regole tecniche per l’applicazione del presen-
te decreto, ivi compresa l’ulteriore specificazione degli 
elementi distintivi dei meccanismi medesimi ai sensi 
dell’Allegato 1, nonché i criteri in base ai quali verificare 
quando i suddetti meccanismi sono diretti ad ottenere un 
vantaggio fiscale. 

 3. Il silenzio dell’Amministrazione finanziaria circa un 
meccanismo transfrontaliero oggetto di comunicazione 
non implica l’accettazione della validità o del trattamento 
fiscale di tale meccanismo.   

  Art. 6.
      Oggetto della comunicazione    

      1. Le informazioni oggetto di comunicazione all’Agen-
zia delle entrate riguardano:  

   a)   l’identificazione degli intermediari e dei contri-
buenti interessati, compresi il nome, la data e il luogo di 
nascita ovvero la denominazione sociale o ragione socia-
le, l’indirizzo, la residenza ai fini fiscali, il NIF (numero 
di identificazione fiscale), nonché i soggetti che costitui-
scono imprese associate di tali contribuenti; 

   b)   gli elementi distintivi presenti nel meccanismo 
transfrontaliero che lo rendono oggetto di comunicazione; 

   c)   una sintesi del contenuto del meccanismo tran-
sfrontaliero oggetto di comunicazione; 

   d)   la data di avvio dell’attuazione del meccanismo 
transfrontaliero; 

   e)   le disposizioni nazionali che stabiliscono l’obbli-
go di comunicazione del meccanismo transfrontaliero; 

   f)   il valore del meccanismo transfrontaliero oggetto 
dell’obbligo di comunicazione; 

   g)   l’identificazione delle giurisdizioni di residenza 
fiscale dei contribuenti interessati, nonché delle even-
tuali altre giurisdizioni potenzialmente interessate dal 
meccanismo transfrontaliero oggetto dell’obbligo di 
comunicazione; 

   h)   l’identificazione di qualunque altro soggetto 
potenzialmente interessato dal meccanismo transfron-
taliero nonché delle giurisdizioni a cui tale soggetto è 
riconducibile. 

 2. Per gli intermediari, le informazioni di cui al com-
ma 1 sono oggetto di comunicazione solo nella misura in 
cui gli stessi ne sono a conoscenza, ne sono in possesso o 
ne hanno il controllo.   

  Art. 7.
      Termine di presentazione all’Agenzia delle entrate    

      1. Gli intermediari comunicano all’Agenzia delle en-
trate le informazioni di cui all’articolo 6 del presente de-
creto, entro trenta giorni a decorrere:  

   a)   dal giorno seguente a quello in cui il meccanismo 
transfrontaliero soggetto all’obbligo di comunicazione è 
messo a disposizione ai fini dell’attuazione o a quello in 
cui è stata avviata l’attuazione; 

   b)   dal giorno seguente a quello in cui hanno fornito, 
direttamente o attraverso altre persone, assistenza o con-
sulenza ai fini dell’attuazione del meccanismo transfron-
taliero soggetto all’obbligo di comunicazione. 

 2. In caso di meccanismi commerciabili, gli interme-
diari devono presentare all’Agenzia delle entrate, ogni 
tre mesi, una relazione periodica con cui aggiornano le 
informazioni di cui all’ articolo 6, comma 1, lettere   a)  , 
  d)  ,   g)   e   h)  , diventate disponibili dopo la comunicazione 
di cui al comma 1 o dopo la presentazione dell’ultima 
relazione. La prima relazione periodica deve essere pre-
sentata dagli intermediari all’Agenzia delle entrate entro 
il 30 aprile 2021. 

 3. Il contribuente destinatario dell’obbligo di comuni-
cazione ai sensi dell’articolo 3 trasmette le informazioni 
sui meccanismi transfrontalieri entro trenta giorni a de-
correre dal giorno successivo a quello in cui è stato in-
formato dall’intermediario esonerato circa la sussistenza 
dell’obbligo di comunicazione a suo carico. 

 4. In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 3, gli in-
termediari e i contribuenti comunicano all’Agenzia delle 
entrate le informazioni di cui all’articolo 6 del presente 
decreto, relative al periodo compreso tra il 1° luglio 2020 
e il 31 dicembre 2020, entro trenta giorni a decorrere dal 
1° gennaio 2021. 
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 5. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del-
le entrate sono definite le modalità per la comunicazione 
delle informazioni sui meccanismi transfrontalieri di cui 
al presente decreto.   

  Art. 8.
      Obbligo di comunicazione     una tantum    

     1. Gli intermediari e i contribuenti obbligati alla comu-
nicazione ai sensi dell’articolo 3 trasmettono all’Agenzia 
delle entrate entro il 28 febbraio 2021 le informazioni di 
cui all’articolo 6 relative ai meccanismi transfrontalieri 
la cui prima fase è stata attuata tra il 25 giugno 2018 e il 
30 giugno 2020. 

 2. Con il provvedimento di cui all’articolo 7, comma 5, 
sono definiti i termini e le modalità per la comunicazione 
delle informazioni di cui al comma 1.   

  Art. 9.
      Scambio di informazioni    

     1. L’Agenzia delle entrate trasmette alle autorità com-
petenti delle giurisdizioni estere le informazioni sui mec-
canismi transfrontalieri oggetto di comunicazione, nei 
termini di cui al comma 2 e conformemente alle modalità 
procedurali stabilite con il provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate di cui all’articolo 7, comma 5. 

 2. L’Agenzia delle entrate trasmette alle autorità com-
petenti degli Stati membri dell’Unione europea le infor-
mazioni entro un mese a decorrere dalla fine del trimestre 
nel quale le ha ricevute da parte degli intermediari e dei 
contribuenti. Il primo scambio di informazioni è effettua-
to entro il 30 aprile 2021. 

 3. Le informazioni non sono trasmesse quando posso-
no rivelare un segreto commerciale, industriale o profes-
sionale, un processo commerciale o un’informazione la 
cui divulgazione contrasta con l’ordine pubblico.   

  Art. 10.
      Modifiche alle disposizioni vigenti    

     1. All’articolo 31  -bis  , terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
come modificato dall’articolo 11, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 29, le parole «agli ar-
ticoli 7, 8, 8  -bis   e 10» sono sostituite dalle seguenti: «agli 
articoli 7, 8, 8  -bis  , 8    bis     bis   , 8    bis     ter    e 10».   

  Art. 11.
      Obblighi di conservazione della documentazione    

      1. Gli intermediari e i contribuenti obbligati ai sensi 
dell’articolo 3 conservano i documenti e i dati utilizzati ai 
fini dell’attuazione del meccanismo transfrontaliero:  

   a)   fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a 
quello in cui le informazioni sono comunicate; 

   b)   fino al 31 dicembre del settimo anno successivo 
a quello in cui le informazioni avrebbero dovuto essere 
trasmesse, nel caso di omessa comunicazione.   

  Art. 12.

      Sanzioni    

     1. Nei casi di omessa comunicazione delle informazio-
ni di cui all’articolo 6 si applica la sanzione amministrati-
va pecuniaria prevista dall’articolo 10, comma 1, del de-
creto legislativo del 18 dicembre 1997, n. 471, aumentata 
della metà. 

 2. Nei casi di incompleta o inesatta comunicazione 
delle informazioni di cui all’articolo 6 si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria prevista dall’articolo 10, 
comma 1, del decreto legislativo del 18 dicembre 1997, 
n. 471, ridotta della metà.   

  Art. 13.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. Le amministrazioni interes-
sate provvedono all’attuazione del presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 AMENDOLA, Ministro per gli 
affari europei 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  ALLEGATO 1

     ELEMENTI DISTINTIVI 

 A. Elementi distintivi generici collegati al criterio del 
vantaggio principale 

 1. Un meccanismo in cui almeno un partecipante al 
meccanismo si impegna a rispettare una condizione di 
riservatezza che può comportare la non comunicazione 
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ad altri intermediari o alle autorità fiscali delle modalità 
con cui il meccanismo potrebbe garantire un vantaggio 
fiscale. 

  2. Un meccanismo in cui l’intermediario è autoriz-
zato a ricevere una commissione (o un interesse e una 
remunerazione per i costi finanziari e altre spese) per il 
meccanismo e tale commissione è fissata in riferimento:  

   a)   all’entità del vantaggio fiscale derivante dal 
meccanismo; oppure 

   b)   al fatto che dal meccanismo sia effettivamente 
derivato un vantaggio fiscale. Ciò includerebbe l’obbli-
go per l’intermediario di rimborsare parzialmente o to-
talmente le commissioni se il vantaggio fiscale previsto 
derivante dal meccanismo non è stato in parte o del tutto 
conseguito. 

 3. Un meccanismo che ha una documentazione e/o 
una struttura sostanzialmente standardizzate ed è a di-
sposizione di più contribuenti pertinenti senza bisogno di 
personalizzarne in modo sostanziale l’attuazione. 

 B. Elementi distintivi specifici collegati al criterio del 
vantaggio principale 

 1. Un meccanismo in cui un partecipante al mecca-
nismo stesso adotta misure artificiose consistenti nell’ac-
quisire una società in perdita, interromperne l’attività 
principale e utilizzarne le perdite per ridurre il suo debito 
d’imposta, anche mediante il trasferimento di tali perdite 
verso un’altra giurisdizione o l’accelerazione dell’uso di 
tali perdite. 

 2. Un meccanismo che ha come effetto la conversio-
ne del reddito in capitale, doni o altre categorie di reddito 
tassate a un livello inferiore o esenti da imposta. 

 3. Un meccanismo comprendente operazioni circo-
lari che si traducono in un «carosello» di fondi («   round-
tripping   »), in particolare tramite il coinvolgimento di 
entità interposte che non svolgono nessun’altra funzione 
commerciale primaria o di operazioni che si compensano 
o si annullano reciprocamente o che presentano altre ca-
ratteristiche simili. 

 C. Elementi distintivi specifici collegati alle operazioni 
transfrontaliere 

  1. Un meccanismo che prevede pagamenti transfron-
talieri deducibili effettuati tra due o più imprese associate, 
dove si verifica almeno una delle condizioni seguenti:  

   a)   il destinatario non è residente a fini fiscali in 
alcuna giurisdizione; 

   b)    nonostante il destinatario sia residente a fini fi-
scali in una giurisdizione, quest’ultima:  

 1) non impone alcuna imposta sul reddito delle 
società o impone un’imposta sul reddito delle società il 
cui tasso è pari o prossimo a zero; oppure 

 2) è inserita in un elenco di giurisdizioni di pa-
esi terzi che sono state valutate collettivamente dagli Stati 
membri o nel quadro dell’OCSE come non cooperative; 

   c)   il pagamento beneficia di un’esenzione totale 
dalle imposte nella giurisdizione in cui il destinatario è 
residente a fini fiscali; 

   d)   il pagamento beneficia di un regime fiscale 
preferenziale nella giurisdizione in cui il destinatario è 
residente a fini fiscali. 

 2. Per lo stesso ammortamento sul patrimonio sono 
chieste detrazioni in più di una giurisdizione. 

 3. È chiesto lo sgravio dalla doppia tassazione ri-
spetto allo stesso elemento di reddito o capitale in più di 
una giurisdizione. 

 4. Esiste un meccanismo che include trasferimenti di 
attivi e in cui vi è una differenza significativa nell’impor-
to considerato dovuto come contropartita degli attivi nelle 
giurisdizioni interessate. 

 D. Elementi distintivi specifici riguardanti lo scambio 
automatico di informazioni e la titolarità effettiva 

  1. Un meccanismo che può avere come effetto di 
compromettere l’obbligo di comunicazione imposto dalle 
leggi che attuano la normativa dell’Unione o eventuali 
accordi equivalenti sullo scambio automatico di infor-
mazioni sui conti finanziari, compresi accordi con i paesi 
terzi, o che trae vantaggio dall’assenza di tale normativa 
o tali accordi. Detti meccanismi includono almeno uno 
degli elementi seguenti:  

   a)   l’uso di un conto, prodotto o investimento che 
non è un conto finanziario, o non appare come tale, ma ha 
caratteristiche sostanzialmente simili a quelle di un con-
tro finanziario; 

   b)   il trasferimento di conti o attività finanziari in 
giurisdizioni che non sono vincolate dallo scambio auto-
matico di informazioni sui conti finanziari con lo Stato di 
residenza del contribuente pertinente, o l’utilizzo di tali 
giurisdizioni; 

   c)   la riclassificazione di redditi e capitali come 
prodotti o pagamenti che non sono soggetti allo scambio 
automatico di informazioni sui conti finanziari; 

   d)   il trasferimento o la conversione di un’istitu-
zione finanziaria, o di un conto finanziario o delle relati-
ve attività in un’istituzione finanziaria o in un conto o in 
attività finanziari non soggetti a comunicazione nell’am-
bito dello scambio automatico di informazioni sui conti 
finanziari; 

   e)   il ricorso a soggetti, meccanismi o strutture giu-
ridici che eliminano o hanno lo scopo di eliminare la co-
municazione di informazioni su uno o più titolari di conti 
o persone che esercitano il controllo sui conti nell’am-
bito dello scambio automatico di informazioni sui conti 
finanziari; 

   f)   meccanismi che compromettono le procedure 
di adeguata verifica utilizzate dalle istituzioni finanziarie 
per ottemperare agli obblighi di comunicazione di infor-
mazioni sui conti finanziari o ne sfruttano le debolezze, 
compreso l’uso di giurisdizioni con regimi inadeguati o 
deboli di attuazione della legislazione antiriciclaggio o 
con requisiti di trasparenza deboli per quanto riguarda le 
persone giuridiche o i dispositivi giuridici. 
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  2. Un meccanismo che comporta una catena di ti-
tolarità legale o effettiva non trasparente, con l’utilizzo di 
persone, dispositivi giuridici o strutture giuridiche:  

   a)   che non svolgono un’attività economica so-
stanziale supportata da personale, attrezzatura, attività e 
locali adeguati; e 

   b)   che sono costituiti, gestiti, residenti, control-
lati o stabiliti in una giurisdizione diversa dalla giurisdi-
zione di residenza di uno o più dei titolari effettivi delle 
attività detenute da tali persone, dispositivi giuridici o 
strutture giuridiche; e 

   c)   in cui i titolari effettivi di tali persone, di-
spositivi giuridici o strutture giuridiche, quali definiti dal 
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono resi 
non identificabili. 

 E. Elementi distintivi specifici relativi ai prezzi di 
trasferimento 

 1. Un meccanismo che comporta l’uso di norme 
«porto sicuro» (   safe harbour   ) unilaterali. 

 2. Un meccanismo che comporta il trasferimento di 
beni immateriali di difficile valutazione. Si intende per 
«beni immateriali di difficile valutazione» (   hard-to-value 
intangibles    ) quei beni immateriali o i diritti su beni im-
materiali, per i quali al momento del loro trasferimento 
tra imprese associate:  

   a)   non esistono affidabili transazioni comparabili; 
e 

   b)   al momento della definizione dell’accordo, le 
proiezioni dei flussi di cassa futuri o del reddito derivante 
dal bene immateriale trasferito o le assunzioni utilizzate 
nella sua valutazione sono altamente incerte, rendendo 
difficile prevedere il livello di successo finale del bene 
immateriale trasferito. 

 3. Un meccanismo che implica un trasferimento 
transfrontaliero infragruppo di funzioni e/o rischi e/o atti-
vità, se la previsione annuale degli utili del cedente o dei 
cedenti al lordo di interessi e imposte (EBIT), nel periodo 
di tre anni successivo al trasferimento, è inferiore al 50 
per cento della previsione annuale degli EBIT del cedente 
o cedenti in questione in mancanza di trasferimento.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE) 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa 
e delle politiche dell’Unione europea) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   4 gennaio 2013, n. 3. 

 — La legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Delega al Governo per il re-
cepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione 
europea - Legge di delegazione europea del 2018) è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   18 ottobre 2019, n. 245. 

 — La direttiva 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, 
relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale e che abro-
ga la direttiva 77/799/CEE è pubblicata nella G.U.U.E. 11 marzo 2011, 
n. L 64. 

 — La direttiva 2014/107/UE del Consiglio, del 9 dicembre 2014, 
recante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo 
scambio automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale è 
pubblicata nella G.U.U.E. 16 dicembre 2014, n. L 359. 

 — La direttiva (UE) 2016/2258 del Consiglio, del 6 dicembre 
2016, che modifica la direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda l’acces-
so da parte delle autorità fiscali alle informazioni in materia di antirici-
claggio è pubblicata nella G.U.U.E. 16 dicembre 2016, n. L 342. 

 — La direttiva (UE) 2018/822 del Consiglio, del 25 maggio 2018, 
recante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo 
scambio automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale rela-
tivamente ai meccanismi transfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica 
è pubblicata nella G.U.U.E. 5 giugno 2018, n. L 139. 

 — La direttiva (UE) 2020/876 del Consiglio, del 24 giugno 2020, 
che modifica la direttiva 2011/16/UE, per affrontare l’urgente necessità 
di rinviare determinati termini per la comunicazione e lo scambio di 
informazioni nel settore fiscale a causa della pandemia di Covid-19 è 
pubblicata nella G.U.U.E. 26 giugno 2020, n. L 204. 

 — La legge 27 ottobre 2011, n. 193 (Ratifica ed esecuzione del 
Protocollo emendativo della Convenzione del 1988 tra gli Stati mem-
bri del Consiglio d’Europa ed i Paesi membri dell’Organizzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo economico - OCSE - sulla reciproca as-
sistenza amministrativa in materia fiscale, fatto a Parigi il 27 maggio 
2010) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   23 novembre 2011, n. 273, 
S.O. 

 — Il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 29 (Attuazione della di-
rettiva 2011/16/UE relativa alla cooperazione amministrativa nel settore 
fiscale e che abroga la direttiva 77/799/CEE) è pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   17 marzo 2014, n. 63. 

 — Il regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone fisiche in re-
lazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, de-
gli organi e degli organismi dell’Unione e sulla libera circolazione di 
tali dati, e che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione 
n. 1247/2002/CE è pubblicato nella G.U.U.E. 21 novembre 2018, n. L 
295. 

 — La legge 11 marzo 2014, n. 23 (Delega al Governo recante di-
sposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla 
crescita) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 marzo 2014, n. 59. 

 — Il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione 
della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del 
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/
CE che ne reca misure di esecuzione) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   14 dicembre 2007, n. 290, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600 (Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte 
sui redditi) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 ottobre 1973, n. 268, 
S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adegua-
mento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
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alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la di-
rettiva 95/46/CE) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   29 luglio 2003, 
n. 174, S.O. 

 — Il testo dell’articolo 1 della legge 24 aprile 2020, n. 27 (Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per 
l’adozione di decreti legislativi.) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
29 aprile 2020, n. 110, S.O., così recita:  

 «Art. 1. — 1. Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, è convertito in legge con le modificazio-
ni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. I decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 
9 marzo 2020, n. 14, sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 
sorti sulla base dei medesimi decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 
2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14. Gli adempimenti e i versamenti so-
spesi ai sensi dell’articolo 5 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica solu-
zione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un 
massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della 
prima rata entro il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di 
quanto già versato. 

 3. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio na-
zionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patolo-
gie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 2020, i termini per l’adozione di decreti 
legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, 
che non siano scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di ciascuno 
di essi. I decreti legislativi di cui al primo periodo, il cui termine di 
adozione sia scaduto alla data di entrata in vigore della presente legge, 
possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e delle procedu-
re previsti dalle rispettive leggi di delega. 

 4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 (  Omissis  ).». 
 — Il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202, così recita:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferen-
za unificata)   .  — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 2:
     — Il decreto ministeriale 14 maggio 2018 (Linee guida per l’ap-

plicazione delle disposizioni previste dall’articolo 110, comma 7, del 
Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di prezzi 
di trasferimento), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 maggio 2018, 
n. 118. 

 — Il testo dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle impo-
ste sui redditi), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 1986, 
n. 302, S.O., così recita:  

 «Art. 5    (Redditi prodotti in forma associata)   . — 1. I redditi delle 
società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice residenti 
nel territorio dello Stato sono imputati a ciascun socio, indipendente-
mente dalla percezione, proporzionalmente alla sua quota di partecipa-
zione agli utili. 

 2. Le quote di partecipazione agli utili si presumono proporzio-
nate al valore dei conferimenti dei soci se non risultano determinate 
diversamente dall’atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata di 
costituzione o da altro atto pubblico o scrittura autenticata di data ante-
riore all’inizio del periodo d’imposta; se il valore dei conferimenti non 
risulta determinato, le quote si presumono uguali. 

  3. Ai fini delle imposte sui redditi:  
   a)   le società di armamento sono equiparate alle società in 

nome collettivo o alle società in accomandita semplice secondo che sia-
no state costituite all’unanimità o a maggioranza; 

   b)   le società di fatto sono equiparate alle società in nome col-
lettivo o alle società semplici secondo che abbiano o non abbiano per 
oggetto l’esercizio di attività commerciali; 

   c)   le associazioni senza personalità giuridica costituite fra per-
sone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti e professioni sono 
equiparate alle società semplici, ma l’atto o la scrittura di cui al secondo 
comma può essere redatto fino alla presentazione della dichiarazione 
dei redditi dell’associazione; 

   d)   si considerano residenti le società e le associazioni che per 
la maggior parte del periodo d’imposta hanno la sede legale o la sede 
dell’amministrazione o l’oggetto principale nel territorio dello Stato. 
L’oggetto principale è determinato in base all’atto costitutivo, se esi-
stente in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata, e in 
mancanza, in base all’attività effettivamente esercitata. 

 4. I redditi delle imprese familiari di cui all’art. 230  -bis    del co-
dice civile, limitatamente al 49 per cento dell’ammontare risultante dal-
la dichiarazione dei redditi dell’imprenditore, sono imputati a ciascun 
familiare che abbia prestato in modo continuativo e prevalente la sua 
attività di lavoro nell’impresa, proporzionalmente alla sua quota di par-
tecipazione agli utili. La presente disposizione si applica a condizione:  

   a)   che i familiari partecipanti all’impresa risultino nomina-
tivamente, con l’indicazione del rapporto di parentela o di affinità con 
l’imprenditore, da atto pubblico o da scrittura privata autenticata ante-
riore all’inizio del periodo d’imposta, recante la sottoscrizione dell’im-
prenditore e dei familiari partecipanti; 

   b)   che la dichiarazione dei redditi dell’imprenditore rechi l’in-
dicazione delle quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari e 
l’attestazione che le quote stesse sono proporzionate alla qualità e quan-
tità del lavoro effettivamente prestato nell’impresa, in modo continuati-
vo e prevalente, nel periodo d’imposta; 

   c)   che ciascun familiare attesti, nella propria dichiarazione dei 
redditi, di aver prestato la sua attività di lavoro nell’impresa in modo 
continuativo e prevalente. 

 5. Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, il 
coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo grado.».   

  Note all’art. 4:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2011/16/UE si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 10:
     — Il testo dell’articolo 31  -bis    del citato decreto del Presidente del-

la Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come modificato dal presente 
decreto, così recita:  

 «Art. 31  -bis      (Assistenza per lo scambio di informazioni tra le 
autorità competenti degli Stati membri dell’Unione europea)   . — L’Am-
ministrazione finanziaria provvede allo scambio, con le altre autorità 
competenti degli Stati membri dell’Unione europea, delle informazio-
ni necessarie per assicurare il corretto accertamento delle imposte di 
qualsiasi tipo riscosse da o per conto dell’amministrazione finanziaria e 
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delle ripartizioni territoriali, comprese le autorità locali. Essa, a tale fine, 
può autorizzare la presenza nel territorio dello Stato di funzionari delle 
amministrazioni fiscali degli altri Stati membri. 

 L’Amministrazione finanziaria provvede alla raccolta delle in-
formazioni da trasmettere alle predette autorità con le modalità ed entro 
i limiti previsti per l’accertamento delle imposte sul reddito. 

 In sede di assistenza e cooperazione nello scambio di informa-
zioni l’amministrazione finanziaria opera nel rispetto dei termini indica-
ti    agli articoli 7, 8, 8     bis    , 8     bis     bis    , 8     bis     ter     e 10    della direttiva 2011/16/
UE del 15 febbraio 2011 del Consiglio, che ha abrogato la direttiva 
77/799/CEE del 19 dicembre 1977. 

 Le informazioni non sono trasmesse quando possono rivelare 
un segreto commerciale, industriale o professionale, un processo com-
merciale o un’informazione la cui divulgazione contrasti con l’ordine 
pubblico. La trasmissione delle informazioni può essere, inoltre, rifiu-
tata quando l’autorità competente dello Stato membro richiedente, per 
motivi di fatto o di diritto, non è in grado di fornire lo stesso tipo di 
informazioni. 

 Le informazioni sono trattate e tenute segrete con i limiti e le 
modalità previsti dal CAPO IV, condizioni che disciplinano la coope-
razione amministrativa, e VI, relazioni con i Paesi terzi, della direttiva 
2011/16/UE. 

 Non è considerata violazione del segreto d’ufficio la comunica-
zione da parte dell’Amministrazione finanziaria alle autorità competenti 
degli altri Stati membri delle informazioni atte a permettere il corretto 
accertamento delle imposte sul reddito e sul patrimonio. 

 In sede di assistenza e cooperazione per lo scambio di infor-
mazioni, la presenza negli uffici amministrativi e la partecipazione alle 
indagini amministrative di funzionari delle amministrazioni fiscali degli 
altri stati membri dell’Unione europea, è disciplinata dall’articolo 11 
della direttiva 2011/16/UE del 15 febbraio 2011 del Consiglio. Alla 
presenza dei funzionari dell’Amministrazione finanziaria, che eserci-
tano il coordinamento delle indagini amministrative, i funzionari esteri 
possono interrogare i soggetti sottoposti al controllo ed esaminare la re-
lativa documentazione, a condizione di reciprocità e previo accordo tra 
l’autorità richiedente e l’autorità interpellata. I funzionari dell’Ammini-
strazione finanziaria utilizzano direttamente le informazioni scambiate 
durante le indagini svolte all’estero. 

 Quando la situazione di uno o più soggetti di imposta presenta 
un interesse comune o complementare con altri Stati membri, l’Ammi-
nistrazione finanziaria può decidere di procedere a controlli simultanei 
con le Amministrazioni finanziarie degli altri Stati membri, ciascuno nel 
proprio territorio, allo scopo di scambiare le informazioni così ottenute 
quando tali controlli appaiano più efficaci di un controllo eseguito da un 
solo Stato membro. 

 L’Amministrazione finanziaria individua, autonomamente, i 
soggetti d’imposta sui quali intende proporre un controllo simultaneo, 
informando le autorità competenti degli altri Stati membri interessati 
circa i casi suscettibili di un controllo simultaneo. A tale fine, essa in-
dica, per quanto possibile, i motivi per cui detti casi sono stati scelti 
e fornisce le informazioni che l’hanno indotta a proporli, indicando il 
termine entro il quale i controlli devono essere effettuati. 

 Qualora l’autorità competente di un altro Stato membro propon-
ga di partecipare ad un controllo simultaneo, l’Amministrazione finan-
ziaria comunica alla suddetta autorità l’adesione o il rifiuto ad eseguire 
il controllo richiesto, specificando, in quest’ultimo caso, i motivi che si 
oppongono all’effettuazione di tale controllo. 

 Nel caso di adesione alla proposta di controllo simultaneo avan-
zata dall’autorità competente di un altro Stato membro, l’Amministra-
zione finanziaria designa un rappresentante cui compete la direzione e il 
coordinamento del controllo. 

 Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica e l’Amministrazione compe-
tente provvede all’espletamento delle attività ivi previste con le risorse 
umane strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.». 

  — Il testo dell’articolo 11 del citato decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 29, cosi recita:  

 «Art. 11    (Modifiche normative)    . — 1. Al decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 31  -bis  , primo comma, le parole: “sul reddito e 
sul patrimonio» sono sostituite dalle seguenti: «di qualsiasi tipo riscosse 
da o per conto dell’amministrazione finanziaria e delle ripartizioni terri-
toriali, comprese le autorità locali”; 

   b)   all’articolo 31  -bis  , dopo il secondo comma è inserito il 
seguente: “In sede di assistenza e cooperazione nello scambio di in-
formazioni l’amministrazione finanziaria opera nel rispetto dei termini 

indicati agli articoli 7, 8 e 10 della direttiva 2011/16/UE del 15 febbraio 
2011 del Consiglio, che ha abrogato la direttiva 77/799/CEE del 19 di-
cembre 1977.”; 

   c)   all’articolo 31  -bis  , il quarto comma è sostituito dal seguente: 
“Le informazioni sono trattate e tenute segrete con i limiti e le modalità 
previsti dal CAPO IV, condizioni che disciplinano la cooperazione ammi-
nistrativa, e VI, relazioni con i Paesi terzi, della direttiva 2011/16/UE.”; 

   d)   all’articolo 31  -bis   , dopo il quinto comma è inserito il 
seguente:  

 “In sede di assistenza e cooperazione per lo scambio di in-
formazioni, la presenza negli uffici amministrativi e la partecipazione 
alle indagini amministrative di funzionari delle amministrazioni fiscali 
degli altri stati membri dell’Unione europea, è disciplinata dall’artico-
lo 11 della direttiva 2011/16/UE del 15 febbraio 2011 del Consiglio. 
Alla presenza dei funzionari dell’Amministrazione finanziaria, che 
esercitano il coordinamento delle indagini amministrative, i funzionari 
esteri possono interrogare i soggetti sottoposti al controllo ed esaminare 
la relativa documentazione, a condizione di reciprocità e previo accordo 
tra l’autorità richiedente e l’autorità interpellata. I funzionari dell’Am-
ministrazione finanziaria utilizzano direttamente le informazioni scam-
biate durante le indagini svolte all’estero.”; 

   e)   all’articolo 60  -bis  , primo comma, le parole: “sulle imposte 
indicate nell’articolo 1 della direttiva 77/799/CEE del Consiglio, del 
19 dicembre 1977, modificata dalle direttive 2003/93/CE del Consiglio, 
del 7 ottobre 2003, e 2004/56/CE del Consiglio, del 21 aprile 2004” 
sono sostituite dalle seguenti: «sulle imposte indicate nell’articolo 2 
della direttiva 2011/16/UE del 15 febbraio 2011 del Consiglio, che ha 
abrogato la direttiva 77/799/CEE del 19 dicembre 1977”; 

   f)   all’articolo 60  -bis  , secondo comma, le parole: “sulle im-
poste indicate nell’articolo 1 della direttiva 77/799/CEE” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “sulle imposte indicate nell’articolo 2 della direttiva 
2011/16/UE del 15 febbraio 2011 del Consiglio, che ha abrogato la di-
rettiva 77/799/CEE del 19 dicembre 1977”; 

   g)   all’articolo 60  -bis  , dopo il secondo comma è inserito il se-
guente: “L’amministrazione finanziaria può notificare un documento, 
secondo le modalità di cui all’articolo 60, direttamente ad una persona 
nel territorio di un altro Stato membro.”. 

 2. I servizi di collegamento non hanno l’obbligo di effettuare 
indagini o di comunicare informazioni, qualora condurre tali indagini 
o raccogliere le informazioni richieste per fini propri non sia consentito 
dall’ordinamento.».   
  Note all’art. 12:

     — Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo del 18 dicembre 
1997, n. 471 (Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di 
imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tribu-
ti, a norma dell’articolo 3, comma 133, lettera   q)  , della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    8 gennaio 1998, 
n. 5, S.O., così recita:  

 «Art. 10    (Violazione degli obblighi degli operatori finanziari)   . 
— 1. Se viene omessa la trasmissione dei dati, delle notizie e dei do-
cumenti richiesti ai sensi dell’articolo 32, primo comma, numero 7, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
dell’articolo 51, secondo comma, numero 7, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 nell’esercizio dei poteri ine-
renti all’accertamento delle imposte dirette o dell’imposta sul valore 
aggiunto ovvero i documenti trasmessi non rispondono al vero o sono 
incompleti, si applica la sanzione amministrativa da euro 2.000 a euro 
21.000. Si considera omessa la trasmissione non eseguita nel termine 
prescritto. La sanzione è ridotta alla metà se la trasmissione avviene nei 
quindici giorni successivi. 

 1  -bis  . La sanzione prevista al comma 1 si applica nel caso di viola-
zione degli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 7, sesto com-
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605. 

 2. La sanzione prevista nel comma 1 si applica nel caso di vio-
lazione degli obblighi inerenti alle richieste rivolte alle società ed enti 
di assicurazione e alle società ed enti che effettuano istituzionalmente 
riscossioni e pagamenti per conto di terzi ovvero attività di gestione ed 
intermediazione finanziaria, anche in forma fiduciaria, nonché all’Ente 
poste italiane. 

 3. Si presume che autori della violazione siano coloro che hanno 
sottoscritto le risposte e, in mancanza di risposta, i legali rappresentanti 
della banca, società o ente. 

 4. All’irrogazione delle sanzioni provvede l’ufficio competente 
in relazione al domicilio fiscale del contribuente al quale si riferisce la 
richiesta.».   

  20G00119  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 luglio 2020 .

      Concessione delle agevolazioni riconosciute al progetto di 
cooperazione internazionale n. 1129 «BRAINMEND -     Bio-
logical Resource Analysis to Identify new Mechanismes and 
phenotypes in Neurodegenerative Diseases    ».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121, di conversio-
ne, con modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377 della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito, con modificazioni, nella legge 14 luglio 
2008, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 ottobre 2019, n. 140, recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’universita’ e della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recan-
te «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca» che all’art. 4, comma 1, prevede che «Fermo re-
stando quanto previsto dagli articoli 1, 2 e 3, fino alla 
data di entrata in vigore dei regolamenti di cui all’art. 3, 
comma 6, continuano a trovare applicazione i regolamen-
ti di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 ottobre 2019, n. 140, e 21 ottobre 2019, n. 155, in 
quanto compatibili; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 

comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012 convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di mo-
difica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai 
sensi del quale, per i progetti selezionati nel quadro di 
programmi europei o internazionali, non è prevista la va-
lutazione tecnico scientifica ex-ante né il parere sull’am-
missione a finanziamento da parte del comitato di cui 
all’art. 7, comma 2 del decreto legislativo 27 luglio 1999, 
n. 297 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione Europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», che, all’art. 13, comma 1, prevede che il capito-
lato tecnico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro 
atto negoziale tra le parti previsto nella forma predispo-
sta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
debbano costituire parte integrante del presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5 del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con decreto direttoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative ex art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
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FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare 
l’art. 21 che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, 
n. 88, registrato dal competente Ufficio centrale di bi-
lancio con visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 aprile 2017, n. 208, 
registrato dalla Corte dei conti in data 19 maggio 2017, 
registrazione n. 839, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2017; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, 
con il quale è stato assunto l’impegno dell’importo com-
plessivo di euro 9.520.456,00, che gravano, quota parte, 
pari a complessivi euro 8.520.456,00, sulle risorse stan-
ziate sul P.G. 01 del capitolo 7345 e quota parte, pari a 
euro 1.000.000,00 sulle risorse stanziate sul P.G. 01 del 
capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero per l’anno 2017 destinato al finanziamento, nella 
forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca pre-
sentati nell’ambito delle Iniziative di cooperazione inter-
nazionale elencate; 

 Visto il bando internazionale JPco-fuND 2017 - «   Mul-
tinational research projects for Pathway Analysis across 
Neurodegenerative Diseases   », pubblicato dalla JPI JPND 
il 9 gennaio 2017 e che descrive i criteri ed ulteriori rego-
le che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale 
dei progetti cui partecipano proponenti italiani e il relati-
vo Annex nazionale; 

 Considerato che per il bando JPco-fuND Call 2017 di 
cui trattasi non è stato possibile emanare l’avviso integra-
tivo e che, quindi, per il progetto di cui trattasi si applica 
il disposto del decreto ministeriale n. 593/2016 ai sensi 
dell’art. 19 del citato decreto; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dalla 
   Eranet Cofund    nei confronti dei progetti a partecipazione 
italiana; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    
del 12 settembre 2017, con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate ed, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «BRAINMEND -    Biological Resource Analysis 
to Identify new Mechanismes and phenotypes in Neuro-
degenerative Diseases   », avente come obiettivo «quello di 
rivedere le classificazioni fenotipiche esistenti di diverse 
patologie neurologiche, utilizzando percorsi e analisi di 
rete per generare classificazioni basate su meccanismi 
causali, potenziali nuovi bersagli terapeutici e indicazio-
ni, profili di risposta al trattamento e sub-fenotipi clinici»; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 21036 del 19 dicembre 
2017 con la quale l’ufficio VIII ha comunicato ufficial-
mente gli esiti della valutazione internazionale delle pro-
poste presentate nell’ambito della    Call   , indicando i pro-
getti meritevoli di finanziamento, tra i quali è presente il 
progetto dal titolo BRAINMEND «   Biological Resource 
Analysis to Identify new Mechanismes and phenotypes 
in Neurodegenerative Diseases   », il cui costo complessi-
vo è pari a euro 142.500, indicando anche gli importi del 
finanziamento nazionale, a valere sul FIRST 2017 cap. 
7345, destinato al predetto progetto; 

 Viste le procedure operative per il finanziamento dei 
progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, con particolare riguardo alla 
nomina dell’esperto tecnico scientifico; 

 Visto il decreto direttoriale n. 507 del 14 aprile 2020, 
reg UCB n. 1232 del 7 maggio 2020, di nomina dell’esper-
to tecnico scientifico prof. Sergio Bagnato; 

 Atteso che il prof. Sergio Bagnato, con relazione del 
22 giugno 2020, acquisita al prot. MIUR al n. 10016 del 
22 giugno 2020, ha approvato il capitolato tecnico alle-
gato al presente decreto, in ossequio al disposto di cui 
all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e conse-
guenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al proget-
to internazionale «BRAINMEND», di durata trentasei 
mesi salvo proroghe, il cui costo complessivo è di euro 
142.500,00, figura il seguente proponente italiano: Uni-
versità degli studi di Torino; 

 Visto il    Consortium Agreement   , con il quale vengono 
stabiliti i diritti e gli obblighi assunti dai partecipanti in-
ternazionali fino al termine delle attività progettuali; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla    Call    2017 lanciata 
dalla    Eranet Cofund    con il budget finalizzato al finan-
ziamento dei progetti nazionali a valere su stanziamenti 
FIRST 2017 cap. 7345 per il contributo alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 
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 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Acquisita, ai sensi dell’art. 15 del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 «Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Re-
gistro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, 
comma 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e succes-
sive modifiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), la visura Deggen-
dorf n. 6284841 del 1° luglio 2020; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al 
citato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in 
esito al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato 
(RNA) ha rilasciato il codice concessione RNA - COR 
ID n. 2161698; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190 «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

«BRAINMEND -    Biological Resource Analysis to Iden-
tify new Mechanismes and phenotypes in Neurodegene-
rative Diseases   » è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° febbraio 2018 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti beneficiari previsti dal progetto internazio-
nale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di 
propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto «BRAINMEND» è pari a euro 99.750,00. 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in 
euro 99.750,00, nella forma di contributo nella spesa, in 
favore del beneficiario Università degli studi di Torino a 
valere sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 
2017, sul PG 01 del capitolo 7345 (azione 005), giusta 
riparto con decreto ministeriale n. 208/2017. 

 3. Le erogazioni dei contributi nazionali sono subor-
dinate all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul 
FIRST 2017, in relazione alle quali, ove perente, si richie-
derà la riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento 
lavori, avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dalla iniziativa di pro-
grammazione congiunta    Eranet Cofund    e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del 
progetto internazionale.   
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  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici, a valere sui due predetti fondi e subor-
dinata all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul 
FIRST 2017. 

 2. Il beneficiario, Università degli studi di Torino, si 
impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto; obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei beneficiari alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1709

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A04334

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 luglio 2020 .

      Divieto di prescrizione e di esecuzione di preparazioni 
magistrali a scopo dimagrante contenenti il principio attivo 
della pseudoefedrina.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, re-

cante «Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico»; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233, recante «Ricostituzione 
degli Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina 
dell’esercizio delle professioni stesse»; 

 Visto l’art. 70 e l’allegato I del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 come modificato 
dal decreto-legge 20 marzo 2014, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 79; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 175, recante «Nor-
me in materia di pubblicità sanitaria e di repressione 
dell’esercizio abusivo delle professioni sanitarie»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e, in particola-
re, l’art. 14, comma 3, lettera   n)  ; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94 
e, in particolare, l’art. 5, comma 1, ultimo periodo, che 
fa in ogni caso salvi i divieti e le limitazioni stabiliti dal 
Ministero della salute per esigenze di tutela della salute 
pubblica; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e 
successive modificazioni, e in particolare l’art. 154, com-
ma 2, il quale prevede che il Ministro della salute può 
vietare l’utilizzazione di medicinali, anche preparati in 
farmacia, ritenuti pericolosi per la salute pubblica; 

 Richiamato il vigente codice deontologico del farmaci-
sta nonché il vigente codice di deontologia medica; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 dicembre 
2008 (del quale è stato dato avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 304 del 31 dicembre 2008), con cui è stato appro-
vato il testo della XII edizione della Farmacopea ufficiale 
della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2020 recante «Entrata in vigore dei testi, nelle lingue in-
glese e francese, pubblicati nella 10ª edizione della Far-
macopea europea», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 79 del 25 marzo 2020 - Supplemento ordinario - n. 14; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 31 marzo 
2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 82 del 7 aprile 2017, recante «Modifiche al decreto 
22 dicembre 2016, recante: “Divieto di prescrizione di 
preparazioni magistrali contenenti il principio attivo ser-
tralina ed altri” e disposizioni in materia di preparazioni 
galeniche a scopo dimagrante»; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 27 luglio 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 189 del 14 agosto 
2017, con cui è stato fatto divieto ai medici di prescrivere 
e ai farmacisti di eseguire preparazioni magistrali a scopo 
dimagrante contenenti le seguenti sostanze medicinali: 
efedrina; pseudoefedrina, in quantitativi superiori a 2400 
mg. per ricetta; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 17 maggio 
2018, recante «Aggiornamento e revisione di alcuni te-
sti della XII edizione della Farmacopea ufficiale della 
Repubblica italiana, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 129 del 6 giugno 2018 - Supplemento ordinario - n. 27, 
dove l’uso della pseudoefedrina è richiamato nella tabella 
n. 8 concernente «Dosi dei medicinali per l’adulto, oltre 
le quali il farmacista non può fare la spedizione, salvo il 
caso di dichiarazione speciale del medico (art. 34, com-
ma 3 e art. 40 del regolamento per il Servizio farmaceu-
tico approvato con RD 30 settembre 1938, n. 1706), con 
un dosaggio massimo di 0,60 grammi per dose e di 0,240 
grammi nelle ventiquattro ore; 

 Visto il parere reso dalla sezione V del Consiglio supe-
riore di sanità del 9 giugno 2020 con il quale, «sulla base 
della scarsa solidità e attendibilità dei dati clinici a oggi 
disponibili, si propone l’emanazione di un provvedimento 
che disponga il divieto di prescrizione della pseudoefedri-
na, anche sotto forma di preparazioni galeniche, nell’obe-
sità o a scopo dimagrante, fino a quando non verranno ef-
fettuati e condivisi con la comunità scientifica nuovi studi 
clinici controllati in grado di definire in maniera netta il 
profilo rischio beneficio della pseudoefedrina»; 

 Ravvisata la necessità di emanare, a tutela della salute 
pubblica, un provvedimento cautelativo urgente che di-
sponga l’immediato divieto di prescrizione e di allesti-
mento di medicinali galenici e preparazioni magistrali 
contenenti la sostanza pseudoefedrina, a scopo dimagran-
te, in quanto ritenuto pericoloso per la salute pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È fatto divieto ai medici di prescrivere e ai farma-
cisti di eseguire preparazioni magistrali, nell’obesità o 
a scopo dimagrante, contenenti il principio attivo della 
pseudoefedrina. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   

  20A04285

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 luglio 2020 .

      Iscrizione di varietà di girasole e sorgo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fibra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo, registrato il 29 luglio 2019 al reg. 
n. 834 della Corte dei conti; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, ine-
rente «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni 
e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, delle in-
frastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni», 
convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 novembre 2019, registrato alla Corte dei conti il 
15 novembre 2019, con il quale è stato conferito al dott. 
Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, l’incarico di di-
rettore generale della direzione generale dello sviluppo 
rurale del Dipartimento delle politiche europee e interna-
zionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20011-8-2020

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la direttiva direttoriale 14 aprile 2020, n. 12841, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio al n. 323 in data 
21 aprile 2020, finalizzata all’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DI-
PEISR, del 1° aprile 2020, n. 1141; 

 Viste le domande presentate al fine dell’iscrizione delle 
varietà al Registro nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/71 e dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73; 

 Visti i pareri espressi dal gruppo di lavoro permanente 
per la protezione delle piante, sezione sementi, di cui de-
creto ministeriale 30 giugno 2016; 

 Viste le proposte di nuove denominazioni avanzate da-
gli interessati; 

 Considerata conclusa la verifica delle denominazione 
proposte in quanto pubblicate sul Bollettino delle varietà 
vegetali n. 1/2020 senza che siano pervenuti avvisi con-
trari all’uso di dette denominazioni; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le varietà sotto riportate, le cui descrizioni e i 
risultati delle prove eseguite sono depositati presso que-
sto Ministero:  

 Girasole 

 Codice 
SIAN 

 Denomi-
nazione 

 Responsabile della conservazione 
in purezza 

 19436  Austin  RAGT 2N S.a.s. 

 19471  Pretoria 
CLP  RAGT 2N S.a.s. 

   

 Sorgo 

 Codice  Denomi-
nazione 

 Classe 
FAO 

 Tipo 
di 

ibrido 

 Responsabile 
della conserva-
zione in purezza 

 19131  Diadem  200  HS  RAGT 2N S.a.s. 

  Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2020 

 Il direttore generale: GATTO   
  

       AVVERTENZA     :  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  20A04244

    DECRETO  31 luglio 2020 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Prosecco».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio;  

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
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modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, recante la disciplina organica della 
coltivazione della vite e della produzione e del commer-
cio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 90 della citata legge 
n. 238/2016, fino all’emanazione dei decreti applicativi 
della stessa legge e dei citati regolamenti UE n. 33/2019 e 
n. 34/2019, continuano ad essere applicabili per le moda-
lità procedurali nazionali in questione le disposizioni del 
predetto decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 173 
del 28 luglio 2009 con il quale è stata riconosciuta la de-
nominazione di origine controllata dei vini «Prosecco» ed 
approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 295 del 20 dicembre 2011 e sul sito internet del Mi-
nistero - sezione qualità - vini DOP e IGP, concernen-
te l’approvazione dei disciplinari di produzione dei vini 
DOP e IGP consolidati con le modifiche introdotte per 
conformare gli stessi agli elementi previsti dalla nor-
mativa dell’U.E. all’epoca vigente, nonché dei relativi 
fascicoli tecnici, ivi compreso il disciplinare consolida-
to della DOP «Prosecco» e il relativo documento unico 
riepilogativo; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 199 
del 26 agosto 2019 e sul sito internet del Ministero se-
zione qualità - vini DOP e IGP, con il quale è stato da 
ultimo modificato il disciplinare di produzione della DOP 
«Prosecco»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il 
tramite della Regione Veneto, su istanza del Consorzio 
tutela del vino Prosecco con sede in Treviso, intesa ad 
ottenere la modifica del disciplinare di produzione della 
DOP dei vini Prosecco, nel rispetto della procedura di cui 
al citato decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, considerata 
«modifica ordinaria» che comporta variazioni al docu-
mento unico, ai sensi dell’art. 17, del regolamento UE 
n. 33/2019, è stata esaminata, nell’ambito della procedura 
nazionale preliminare prevista dal citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012, articoli 6, 7, e 10 e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Veneto e della Regione Friuli Venezia Giulia; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP di cui all’art. 40 della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, espresso nella riunione del 
20 maggio 2020; 

 conformemente alle indicazioni diramate con la cir-
colare ministeriale n. 6694 del 30 gennaio 2019 e suc-
cessiva nota integrativa n. 9234 dell’8 febbraio 2019, la 
proposta di modifica del disciplinare in questione è stata 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 150 del 15 giugno 2020, al fine di dar modo agli 
interessati di presentare le eventuali osservazioni entro 
trenta giorni dalla citata data; 

 entro il predetto termine è stata presentata a questo 
Ministero una sola istanza contenente osservazioni alla 
citata proposta di modifica, che, per le motivazioni in 
essa contenute, non è stata ritenuta ammissibile da questa 
amministrazione; 

 Vista la nota n. 139 - 3 luglio 2020 con la quale il citato 
Consorzio tutela del vino Prosecco ha chiesto che le mo-
difiche in questione possano essere applicabili anche per 
le scorte di prodotti derivanti dalla vendemmia 2019, al 
fine di produrre la tipologia di spumante rosé mediante la 
pratica di cui all’art. 5, comma 7, del disciplinare conso-
lidato, consistente nell’aggiunta del 10-15% di Pinot nero 
(vinificato in rosso) alla partita base ottenuta da uve del 
vitigno Glera, previa la riclassificazione di prodotti otte-
nuti da uve del vitigno Pinot nero di altre denominazioni 
di origine ricadenti sul territorio della DOC «Prosecco»; 

 Viste altresì le note n. 283184 del 16 luglio 2020 e 
n. 45988 del 17 luglio 2020 con le quali le Regioni Vene-
to e Friuli Venezia Giulia hanno rispettivamente espresso 
il parere favorevole alla predetta richiesta del Consorzio 
tutela del vino prosecco; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemen-
te all’art. 17, par. 2, del regolamento UE n. 33/2019 e 
all’art. 10 del regolamento UE n. 34/2019, sussistono i 
requisiti per approvare con il presente decreto le «modi-
fiche ordinarie» contenute nella citata domanda di modi-
fica del disciplinare di produzione della produzione della 
DOP dei vini «Prosecco» e il relativo documento unico 
consolidato con le stesse modifiche, nonché per rendere 
applicabili le modifiche in questione anche nei riguardi 
delle le partite di vini base spumante derivanti dalla ven-
demmia 2019, limitatamente all’ottenimento della tipolo-
gia di spumante rosé mediante la pratica di cui all’art. 5, 
comma 7, del disciplinare consolidato; 

 Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazione 
del presente decreto di approvazione delle «modifiche 
ordinarie» del disciplinare di produzione in questione e 
del relativo documento unico consolidato, nonché alla 
comunicazione delle stesse «modifiche ordinarie» alla 
Commissione UE, tramite il sistema informativo messo 
a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del 
regolamento UE n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Prosecco», così come consolidato con il decreto mini-
steriale 30 novembre 2011 e da ultimo modificato con il 
decreto ministeriale 8 agosto 2019 richiamati in premes-
sa, sono approvate le «modifiche ordinarie» di cui alla 
proposta pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 150 del 15 giugno 2020. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Pro-
secco», consolidato con le «modifiche ordinarie» di cui al 
comma 1, ed il relativo documento unico consolidato, figu-
rano rispettivamente agli allegati A e B del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 
il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le «modifiche ordinarie» di cui all’art. 1 sono co-
municate, entro trenta giorni dalla predetta data di pub-
blicazione, alla Commissione UE tramite il sistema 
informativo «e-Ambrosia» messo a disposizione ai sen-
si dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) 
n. 34/2019. Le stesse modifiche entrano in vigore nel 
territorio dell’Unione europea a seguito della loro pubbli-
cazione da parte della Commissione nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea, entro tre mesi dalla data della 
citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le «mo-
difiche ordinarie» di cui all’art. 1 sono applicabili a de-
correre dalla campagna vendemmiale 2020/2021. 

 Inoltre, le stesse modifiche sono applicabili anche nei 
riguardi delle produzioni derivanti dalla vendemmia 2019, 
limitatamente all’elaborazione della tipologia «Prosecco» 
spumante rosé mediante la pratica di cui all’art. 5, com-
ma 7, dell’allegato disciplinare. A tal fine il quantitativo 
complementare del 10-15% di Pinot nero (vinificato in 
rosso), da aggiungere alla partita base ottenuta da uve del 
vitigno Glera, deve provenire dalla preliminare riclassifi-
cazione di prodotti ottenuti da uve del vitigno Pinot nero di 
altre denominazioni di origine ricadenti sul territorio della 
DOC «Prosecco», nel rispetto delle compatibilità tecnico-
produttive stabilite dall’art. 38 della legge n. 238/2016. 

 4. L’elenco dei codici, previsto dall’art. 18, comma 6, 
del decreto ministeriale 16 dicembre 2010, è aggiornato 
in relazione alle modifiche di cui all’art. 1. 

 5. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
DOP dei vini «Prosecco» di cui all’art. 1 saranno pubbli-
cati sul sito internet del Ministero - sezione qualità - vini 
DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

    ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE CONSOLIDATO DELLA 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI 
«PROSECCO». 

 Art. 1.
   Denominazione e vini  

  1. La denominazione di origine controllata «Prosecco» è riservata 
ai vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente 
disciplinare di produzione, per le seguenti tipologie:  

 «Prosecco»; 
 «Prosecco» spumante; 
 «Prosecco» spumante rosé; 
 «Prosecco» frizzante. 

 Art. 2.
   Base ampelografica  

 1. I vini a denominazione di origine controllata «Prosecco», «Pro-
secco» spumante e «Prosecco» frizzante devono essere ottenuti da uve 
provenienti da vigneti costituiti dal vitigno Glera; possono concorrere, 
in ambito aziendale, da soli o congiuntamente fino ad un massimo del 
15%, i seguenti vitigni: Verdiso, Bianchetta trevigiana, Perera, Glera 
lunga, Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio e Pinot nero (vinificato 
in bianco). 

 Il vino a denominazione di origine controllata «Prosecco» spuman-
te rosé deve essere ottenuto da uve provenienti da vigneti costituiti dal 
vitigno Glera per un minimo dell’85% e fino ad un massimo del 90%; 
deve concorrere, in ambito aziendale per un minimo del 10% e fino ad 
un massimo del 15% il vitigno Pinot nero (vinificato in rosso). 

 2. I prodotti destinati alla pratica disciplinata dal successivo art. 5, 
comma 6, per ottenere i vini «Prosecco» spumante, devono essere ot-
tenuti dalle uve provenienti da vigneti costituiti dai vitigni Chardon-
nay, Pinot bianco, Pinot grigio e Pinot nero (vinificato in bianco), da 
soli o congiuntamente, ubicati all’interno dell’area di produzione di cui 
all’art. 3 e idonei a essere iscritti nell’apposita sezione dello schedario 
viticolo. Tali vigneti devono rispondere alle caratteristiche di cui al suc-
cessivo art. 4. 

 3. Il prodotto destinato alla pratica disciplinata dal successivo 
art. 5, comma 7, per ottenere i vini «Prosecco» spumante rosé, deve es-
sere ottenuto dalle uve provenienti da vigneti costituiti dal vitigno Pinot 
nero (vinificato in rosso), ubicati all’interno dell’area di produzione di 
cui all’art. 3 e idoneo a essere iscritto nell’apposita sezione dello sche-
dario viticolo. Tali vigneti devono rispondere alle caratteristiche di cui 
al successivo art. 4. 

 Art. 3.
   Zona di produzione delle uve  

 1. Le uve destinate alla produzione del vino a denominazione di 
origine controllata «Prosecco» devono essere prodotte nella zona che 
comprende le Province di: Belluno, Gorizia, Padova, Pordenone, Trevi-
so, Trieste, Udine, Venezia e Vicenza. 

 Art. 4.
   Norme per la viticoltura  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Prosecco» 
devono essere quelle tradizionali della zona, e comunque, atte a confe-
rire alle uve ed al vino derivato le specifiche caratteristiche di qualità. 

 2. Sono pertanto da considerarsi idonei i terreni ben esposti ad 
esclusione di quelli ad alta dotazione idrica con risalita della falda e 
quelli torbosi. 

 3. I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di po-
tatura devono essere quelli generalmente usati e, comunque, atti a non 
modificare le caratteristiche delle uve e del vino. Per i vigneti pianta-
ti dopo l’approvazione del presente disciplinare sono ammesse solo le 
forme di allevamento a spalliera semplice e doppia e la densità minima 
di impianto per ettaro non deve essere inferiore a 2.300 ceppi. Sono 
esclusi gli impianti espansi come le pergole o quelli a raggi. Tuttavia 
tali vigneti, se piantati prima dell’entrata in vigore del disciplinare di 
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produzione approvato con decreto ministeriale 17 luglio 2009, possono 
essere autorizzati alla produzione della denominazione a condizione che 
sia garantita con la tradizionale potatura una carica massima di 80.000 
gemme ad ettaro. 

 4. Le Regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia su proposta del Con-
sorzio di tutela della denominazione, sentite le organizzazioni di cate-
goria interessate, con propri provvedimenti, da adottare di concerto con 
univoci criteri tecnico-amministrativi, possono stabilire limiti, anche 
temporanei, all’iscrizione delle superfici all’apposito albo dei vigneti. 
Le regioni sono tenute a dare comunicazione delle disposizioni adottate 
al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ed al compe-
tente organismo di controllo. 

 5. È vietata ogni pratica di forzatura; è tuttavia consentita l’irriga-
zione di soccorso. 

  6. La resa massima di uva ammessa per la produzione dei vini di 
cui all’art. 1 e i rispettivi titoli alcolometrici volumici naturali minimi 
sono i seguenti:  

 Tipologia  Produzione mas-
sima t. uva/ha 

 Titolo alc. Vol. natu-
rale minimo % Vol 

 Prosecco  18  9,5% 
 Prosecco spumante  18  9,0% 
 Prosecco spumante rosé

Glera
Pinot nero 

 

18
13,5 

  
9,0% 

 Prosecco frizzante   18   9,0% 

   

 A detti limiti quantitativi, anche in annate eccezionalmente favore-
voli, la resa dovrà essere riportata attraverso una accurata cernita delle 
uve, purché la produzione non superi del 20% il limite medesimo. Tale 
quota di prodotto non può in ogni caso essere destinata alla produzione 
di vini a indicazione geografica tipica con riferimento al nome della 
varietà Glera oppure a vino spumante varietale sempre con il nome della 
medesima varietà. Inoltre le regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia, su 
richiesta motivata del Consorzio di tutela e sentite le organizzazioni di 
categoria interessate, prima della vendemmia, con propri provvedimen-
ti, da adottare di concerto con univoci criteri tecnico-amministrativi, 
possono stabilire ulteriori diverse utilizzazioni/destinazioni delle suc-
citate uve. Le regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia su proposta del 
Consorzio di tutela della denominazione, sentite le organizzazioni di 
categoria interessate, prima della vendemmia, con propri provvedimen-
ti, da adottare di concerto con univoci criteri tecnico-amministrativi, 
possono, altresì, stabilire un limite massimo di utilizzazione di uva per 
ettaro per la produzione dei vini a denominazione di origine control-
lata «Prosecco» inferiore a quello fissato dal presente disciplinare. Le 
regioni sono tenute a dare comunicazione delle disposizioni adottate al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ed al competente 
organismo di controllo. 

 Le uve destinate a produrre «Prosecco» nelle tipologie spuman-
te, spumante rosé e frizzante devono assicurare un titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo del 9,0% vol., purché la destinazione delle 
uve atte ad essere elaborate venga espressamente indicata nei documenti 
ufficiali di cantina e nella denuncia annuale delle uve 

 7. In annate particolarmente favorevoli, le Regioni Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia - su proposta del Consorzio di tutela, sentite le 
organizzazioni di categoria interessate - prima della vendemmia, con 
propri provvedimenti, da adottare di concerto con univoci criteri tecni-
co-amministrativi, possono altresì aumentare, anche per singole tipo-
logie, sino ad un massimo del 20 per cento la resa massima ad ettaro 
da destinare a riserva vendemmiale, ai sensi della normativa vigente, 
fermo restando il limite massimo di cui al comma 6, oltre il quale non 
è consentito ulteriore supero. L’utilizzo dei predetti mosti e dei vini è 
regolamentato secondo quanto previsto al successivo art. 5 (commi 8 
e 9). Le regioni sono tenute a dare comunicazione delle disposizioni 
adottate al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ed al 
competente organismo di controllo. 

 Art. 5.
   Norme per la vinificazione  

 1. Le operazioni di vinificazione delle uve di cui all’art. 2, ivi com-
prese le operazioni di elaborazione del vino spumante e frizzante, ossia 
le pratiche enologiche per la presa di spuma e per la stabilizzazione, la 
dolcificazione nelle tipologie ove ammessa, nonché le operazioni di im-
bottigliamento e di confezionamento, devono essere effettuate nel terri-
torio di cui all’art. 3 del presente disciplinare. Tali operazioni possono 
essere altresì effettuate in cantine aziendali o cooperative situate nel ter-
ritorio amministrativo dei comuni della Provincia di Verona confinanti 
con la zona di produzione delimitata all’art. 3, limitatamente alle uve 
provenienti da vigneti in conduzione al 30 novembre 2011. 

 2. Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzio-
ne, le operazioni di elaborazione delle tipologie «Prosecco» spumante 
e «Prosecco» frizzante, ivi compresa la pratica prevista dai commi 6 
e 7 del presente articolo, nelle tipologie ove è ammessa, nonché il re-
lativo imbottigliamento, possono essere effettuate, con autorizzazioni 
individuali, rilasciate dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, previo parere delle Regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia, 
anche in stabilimenti situati nelle province confinanti con l’area di cui al 
primo comma, a condizione che le relative ditte presentino richiesta mo-
tivata, corredata da apposita documentazione atta a provare l’uso delle 
tradizionali pratiche di cui trattasi in maniera continuativa da almeno 
5 campagne vitivinicole antecedenti all’entrata in vigore del presente 
disciplinare approvato con decreto ministeriale 17 luglio 2009. 

  3. Può essere altresì consentito che le operazioni di elaborazione 
delle tipologie «Prosecco» spumante e «Prosecco» frizzante, ivi com-
presa la pratica prevista dai commi 6 e 7 del presente articolo, nelle 
tipologie ove è ammessa, nonché il relativo imbottigliamento, qualora si 
tratti di pratiche tradizionali, in essere in una determinata zona, antece-
denti al 1° marzo 1986, conformemente alla specifica normativa comu-
nitaria, siano effettuate anche al di fuori della zona di cui al comma 2, 
con specifiche autorizzazioni individuali rilasciate dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, previo parere delle Regioni Ve-
neto e Friuli-Venezia Giulia, a condizione che:  

 la richiesta sia presentata dalle ditte interessate entro trenta gior-
ni dalla data di pubblicazione del decreto di approvazione del presente 
disciplinare; 

 la richiesta di cui sopra sia corredata da una motivata documen-
tazione atta a provare l’uso delle tradizionali pratiche di cui trattasi in 
maniera continuativa da almeno 5 campagne vitivinicole antecedenti 
l’entrata in vigore del disciplinare approvato con decreto ministeriale 
17 luglio 2009. 

 4. La tipologia «Prosecco» spumante deve essere ottenuta esclu-
sivamente per fermentazione naturale a mezzo autoclave, utilizzando 
i mosti o vini ottenuti dalle uve delle varietà indicate all’art. 2 aventi 
un titolo alcolometrico volumico naturale non inferiore a 9% vol. Tale 
tipologia deve essere commercializzata nei tipi brut nature, extra brut, 
brut, extra dry, dry e demisec. 

 La tipologia «Prosecco» spumante rosé deve essere ottenuta esclu-
sivamente per fermentazione naturale a mezzo autoclave per un periodo 
di elaborazione non inferiore a sessanta giorni, utilizzando i mosti o vini 
ottenuti dalle uve delle varietà indicate all’art. 2, aventi un titolo alco-
lometrico volumico naturale non inferiore a 9% vol. Tale tipologia deve 
essere commercializzata nei tipi brut nature, extra brut, brut ed    extra dry   . 

 La tipologia frizzante deve essere ottenuta esclusivamente per fer-
mentazione naturale in bottiglia o a mezzo autoclave, utilizzando i mosti 
o vini ottenuti dalle uve delle varietà indicate all’art. 2 aventi un titolo 
alcolometrico volumico minimo naturale non inferiore a 9% vol. 

 5. La resa massima dell’uva in vino non deve essere superiore al 
75%. Qualora tale resa superi i limiti di cui sopra indicati, ma non oltre 
l’80%, l’eccedenza non avrà diritto alla denominazione di origine. Tale 
quota di prodotto non può in ogni caso essere destinata alla produzione 
di vini a indicazione geografica tipica con riferimento al nome della 
varietà Glera oppure a vino spumante varietale sempre con il nome del-
la medesima varietà. Qualora la resa uva/vino superi l’80% decade il 
diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 

 6. Nelle partite di prodotto destinate alla preparazione del vino 
«Prosecco» spumante di cui all’art. 1 è consentita l’aggiunta di prodot-
ti ottenuti dalla vinificazione di uve Chardonnay, Pinot bianco, Pinot 
grigio e Pinot nero (vinificato in bianco), da sole o congiuntamente, in 
quantità non superiore al 15%, a condizione che il vigneto, dal quale 
provengono le uve Glera impiegate nella vinificazione, sia coltivato in 
purezza varietale o comunque che la presenza di uve delle varietà mi-
nori, di cui all’art. 2, comma 1, in aggiunta a quelle consentite per tale 
pratica, non superi la percentuale del 15%. 
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 7. Nelle partite di prodotto destinate alla preparazione del vino 
«Prosecco» spumante rosé di cui all’art. 1 è consentita l’aggiunta di pro-
dotti ottenuti dalla vinificazione di uve Pinot nero (vinificato in rosso), 
in quantità non inferiore al 10% e non superiore al 15%, a condizione 
che il vigneto, dal quale provengono le uve Glera impiegate nella vinifi-
cazione, sia coltivato in purezza varietale o comunque che la presenza di 
uve Pinot nero, di cui l’art. 2, comma 1, in aggiunta a quello consentito 
per tale pratica, non superi la percentuale del 15%. 

 8. I mosti ed i vini ottenuti dai quantitativi di uva eccedenti la resa 
di cui all’art. 4, comma 6, secondo capoverso, sono bloccati sfusi e non 
possono essere utilizzati prima delle disposizioni regionali di cui al suc-
cessivo comma. 

 9. Le Regioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto, con propri provvedi-
menti, da adottare di concerto con univoci criteri tecnico-amministrati-
vi, su proposta del Consorzio di tutela conseguente alle verifiche delle 
condizioni produttive e di mercato, provvedono a destinare tutto o parte 
dei quantitativi dei mosti e vini di cui al precedente comma, alla certifi-
cazione a denominazione di origine controllata. In assenza dei provve-
dimenti delle Regioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto tutti i mosti e vini 
eccedenti la resa di cui sopra, oppure la parte di essi non interessata dai 
provvedimenti, sono classificati secondo le disposizioni di cui all’art. 4, 
comma 6, secondo capoverso, seconda frase. 

 Art. 6.
   Caratteristiche al consumo  

  1. I vini di cui all’art. 1, all’atto della immissione al consumo, de-
vono rispondere alle seguenti caratteristiche:  

  «Prosecco»:  
 colore: giallo paglierino; 
 odore: fine, caratteristico, tipico delle uve di provenienza; 
 sapore: da secco ad amabile, fresco e caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 

  «Prosecco» spumante:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso, brillante, con 

spuma persistente; 
 odore: fine, caratteristico, tipico delle uve di provenienza; 
 sapore: da brut nature a demi-sec, fresco e caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 

  «Prosecco» spumante rosé:  
 colore: rosa tenue più o meno intenso, brillante, con spuma 

persistente; 
 odore: fine, caratteristico, tipico delle uve di provenienza; 
 sapore: da brut nature a extra dry, fresco e caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 

  «Prosecco» frizzante:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso, brillante, con 

evidente sviluppo di bollicine; 
 odore: fine, caratteristico, tipico delle uve di provenienza; 
 sapore: da secco ad amabile, fresco e caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 

  Nella tipologia prodotta tradizionalmente per fermentazione in 
bottiglia, è possibile la presenza di una velatura. In tal caso è obbliga-
torio riportare in etichetta la dicitura «rifermentazione in bottiglia». Le 
caratteristiche dell’odore e del sapore per detto vino e l’acidità totale 
minima sono le seguenti:  

 odore: gradevole e caratteristico con possibili sentori di crosta 
di pane e lievito; 

 sapore: secco, frizzante, fruttato con possibili sentori di crosta 
di pane e lievito; 

 acidità totale minima: 4,0 g/l. 

 Art. 7.
   Etichettatura  

 1. Nella designazione dei vini di cui all’art. 1, è vietata l’aggiunta 
di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal presente disci-
plinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi «fine», «scelto», «sele-
zionato» e similari. È tuttavia consentito il riferimento a nomi, ragioni 
sociali, marchi privati, non aventi significato laudativo e non idonei a 
trarre in inganno il consumatore. 

 2. Nella designazione dei vini di cui all’art. 1, è consentito riportare 
in etichetta il riferimento a «Provincia di Treviso» o «Treviso», qualora 
la partita di vino sia costituita esclusivamente da uve raccolte da vigneti 
ubicati nella medesima provincia e la elaborazione e confezionamento 
del prodotto abbiano luogo sempre nella stessa provincia. 

 3. Nella designazione dei vini di cui all’art. 1, è consentito ripor-
tare in etichetta il riferimento a «Provincia di Trieste» o «Trieste» o 
«Pokrajina Trst» o «Trst» , qualora la partita di vino sia costituita esclu-
sivamente da uve raccolte da vigneti ubicati nella medesima provincia 
e la elaborazione e confezionamento del prodotto abbiano luogo nella 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 

 4. Fatto salvo quanto previsto ai commi 2 e 3, è vietato il riferimen-
to alle indicazioni geografiche o toponomastiche di unità amministrati-
ve o frazioni, aree, zone, località, dalle quali provengono le uve. 

 5. Le menzioni facoltative, esclusi i marchi e nomi aziendali, pos-
sono essere riportati in etichetta soltanto in caratteri non più grandi o 
evidenti di quelli utilizzati per la denominazione di origine controllata, 
fatte salve le norme generali più restrittive. 

 6. I vini di cui all’art. 1 in fase di commercializzazione possono fa-
coltativamente riportare in etichetta l’annata di produzione delle uve se 
presente anche nella documentazione prevista dalla specifica normativa 
in materia di registri e documenti di accompagnamento. 

 7. Nella designazione del vino «Prosecco» spumante, qualora si 
riporti il termine millesimato, a condizione che il prodotto sia ottenuto 
con almeno l’85% del vino dell’annata di riferimento, è obbligatorio 
riportare in etichettatura l’anno di produzione delle uve. 

 8. Nella designazione del vino «Prosecco» spumante rosé è obbli-
gatorio riportare in etichettatura il termine millesimato seguito dall’an-
no di raccolta delle uve». 

 9. La tipologia «Prosecco» spumante rosé deve essere immessa al 
consumo a partire dal primo gennaio dell’anno successivo a quello della 
vendemmia. 

 Art. 8.
   Confezionamento  

 1. Il vino a denominazione di origine controllata «Prosecco» deve 
essere immesso al consumo solo nelle tradizionali bottiglie di vetro 
chiuse con tappo raso bocca; tuttavia per le bottiglie di capacità fino a 
litri 0,375 è consentito anche l’uso del tappo a vite. È altresì consentita 
la tradizionale commercializzazione diretta al consumatore finale del 
vino Prosecco condizionato in damigiane in vetro fino a 60 litri. 

 2. Il vino a denominazione di origine controllata «Prosecco» 
nella tipologia spumante deve essere immesso al consumo solo nelle 
tradizionali bottiglie di vetro fino a 9 litri. Su richiesta degli operato-
ri interessati, con apposita autorizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali è consentito, in occasione di particolari 
eventi espositivi o promozionali, l’uso temporaneo di contenitori aventi 
volumi diversi. Per la tappatura dei vini spumanti si applicano le norme 
dell’Unione europea e nazionali che disciplinano la specifica materia, in 
ogni caso è escluso l’uso di tappi con una percentuale di sughero infe-
riore al 51% (in peso) e, comunque, la parte del tappo che va a contatto 
con il vino non deve avere una percentuale di sughero inferiore al 51% 
(in peso). Tuttavia per le bottiglie di capacità fino a litri 0,200 è consen-
tito anche l’uso del tappo a vite, eventualmente con sovratappo a fungo, 
oppure a strappo in plastica. 

 3. Il vino a denominazione di origine controllata «Prosecco» nella 
tipologia frizzante deve essere immesso al consumo solo nelle tradizio-
nali bottiglie vetro fino a 5 litri chiuse con tappo raso bocca, in sughero 
o con materiale inerte, o a vite, alle condizioni stabilite dalla normativa 
dell’Unione europea e nazionale che disciplina la specifica materia. È 
altresì ammesso l’utilizzo del tappo cilindrico di sughero o altro ma-
teriale inerte trattenuto dalla tradizionale chiusura in spago. Per il vino 
frizzante che riporta in etichetta la dicitura «rifermentazione in botti-
glia» è consentito anche l’uso del tappo a corona. Per il vino frizzante 
che non è designato con i riferimenti geografici di cui all’art. 7, commi 
2 e 3, è consentito anche l’uso del tappo a corona personalizzato con il 
marchio dell’imbottigliatore o del tappo a corona ricoperto da capsula. 
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 4. Per il confezionamento dei vini spumanti e frizzanti è consentito 
solo l’uso delle tradizionali bottiglie in vetro di un unico colore e tonali-
tà. Tuttavia è consentito l’utilizzo di dispositivi ricoprenti la bottiglia di 
un unico colore e tonalità. In tal caso, fatto salvo il rispetto delle norme 
di etichettatura e presentazione delle indicazioni obbligatorie e facolta-
tive, sui predetti dispositivi ricoprenti la bottiglia sono ammessi segni, 
indicazioni e immagini a norma di legge, di colore diverso da quello 
del dispositivo ricoprente, che devono essere ricompresi in un’area di 
dimensione quadrata, il cui lato non deve essere superiore al diametro 
maggiore della bottiglia. 

 Art. 9.
   Legame con l’ambiente geografico  

   a)   Specificità della zona geografica 
  Fattori naturali  

 L’areale della denominazione Prosecco, situato nella parte nord 
orientale dell’Italia, è caratterizzato da una giacitura di tipo pianeg-
giante con alcune zone collinari. Il clima di quest’area veneto-friulana 
è temperato: a nord la catena montuosa delle Alpi funge da barriera alle 
correnti fredde settentrionali e a sud il mare Adriatico è la via princi-
pale attraverso la quale arrivano i venti di scirocco, determinando una 
sufficiente piovosità soprattutto durante i mesi estivi, mitigando la tem-
peratura e apportando la quantità idrica necessaria alla vite nelle fasi di 
accrescimento dei germogli e dei grappoli. 

 A fine estate, con il diminuire delle ore di sole e con la prevalenza 
dei venti secchi di bora da est, si verificano elevate escursioni termiche 
tra il giorno e la notte, nonché si rileva una buona presenza di sostanze 
aromatiche nell’uva, proprio nella fase conclusiva della maturazione. 

 L’area di produzione è ricca di minerali e microelementi; i suoli 
sono prevalentemente di origine alluvionale e mostrano una tessitura 
dominante argillosa-limosa, con una buona presenza di scheletro deri-
vante dell’erosione delle dolomiti e dai depositi fluviali, che permette 
un buon drenaggio dei terreni. 

  Fattori storici e umani  
 I primi documenti in cui si cita un vino Prosecco risalgono alla fine 

del ‘600 e descrivono un vino bianco, delicato, che ha origine sul carso 
triestino e in particolare nel territorio di Prosecco, evidenziato tutt’ora 
con la possibilità di adottare la menzione «Trieste». 

 In seguito nel ‘700 e ‘800, la produzione di questo vino si è spo-
stata e sviluppata prevalentemente nell’area collinare veneto friulana, 
come citato dal «Roccolo» nel 1754 «Di Monteberico questo perfetto 
Prosecco …» e confermato, poi, nel 1869 nella «Collezione Ampelogra-
fia provinciale Trevigiana», in cui si cita: «fra le migliori uve bianche 
per le qualità aromatiche adatte alla produzione di vino dal fine profilo 
sensoriale». 

 In questi territori pedemontani ed in particolare nelle colline trevi-
giane, il Prosecco trova il suo    terroir    d’elezione, dove la conformazione 
e i terreni declivi della fascia collinare, i suoli e il clima, permettono 
di valorizzare le peculiarità del vitigno. Grazie alla fama della DOC 
«Prosecco di Conegliano Valdobbiadene», riconosciuta dal Ministero 
nazionale nel 1969, la coltivazione delle uve idonee a produrre spuman-
ti e frizzanti ha cominciato a interessare anche i territori pianeggianti, 
diffondendosi prima nella Provincia di Treviso, evidenziata con la pos-
sibilità di adottare la menzione «Treviso», e successivamente in altre 
Province del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. 

 Negli anni ’70 la crescente domanda e la rinomanza della qualità 
del Prosecco ha reso necessario tutelare il nome del prodotto, a dife-
sa sia dei produttori che dei consumatori; il Prosecco è stato pertanto 
inserito nell’elenco dei «Vini da tavola a Indicazione Geografica», in 
attuazione del decreto ministeriale 31 dicembre 1977. L’ulteriore mi-
glioramento della qualità registrata negli ultimi decenni, unitamente 
all’opportunità di ampliare le produzioni anche mediante l’utilizzo di 
uve a bacca nera vinificate in rosso e la necessità di una maggiore tutela 
del nome a livello internazionale, hanno portato nel 2009 ad ottenere il 
riconoscimento della denominazione di origine controllata «Prosecco» 
(decreto ministeriale 17 luglio 2009). 

 Le competenze degli operatori, abbinate alle pratiche affinate nel 
corso degli anni, hanno permesso quindi di garantire ai consumatori 
le medesime caratteristiche qualitative distintive della denominazione 
Prosecco, anche ad uno spumante rosé. 

 Il viticoltore deve adottare la giusta tecnica colturale per l’alleva-
mento di una varietà così vigorosa come la Glera, che prevede, oltre 
all’orientamento verticale dei germogli e alla soppressione di quelli in 
sovrannumero, anche interventi di cimatura e legatura, al fine di ottene-

re un particolare microclima in prossimità del grappolo che consenta la 
corretta maturazione del potenziale aromatico della bacca, limitando il 
carico produttivo per ceppo. 

 Inoltre, l’adeguata resa produttiva e la corretta gestione della parete 
fogliare, dopo la fase di invaiatura, consentono alle uve da vinificare 
in rosso di accumulare idonee concentrazioni di sostanze polifenoliche 
atte a conferire la caratteristica colorazione rosa alla tipologia spumante 
rosé. 

 Il successo del Prosecco è dovuto essenzialmente alla capacità de-
gli operatori di sviluppare, a partire dai primi anni del 1900, idonee 
tecniche di rifermentazione naturale, prima in bottiglia, poi in autocla-
ve, come è citato in testi del 1937 «Prosecco (…) messo in botte si 
vende all’inizio della primavera destinandolo alla bottiglia ove riesce 
spumante». 

 Nell’ultimo secolo si è sviluppato nell’area di produzione una rete 
di alte professionalità tecnico-scientifiche finalizzata a perfezionare 
il metodo di produzione ed elaborazione del Prosecco consentendo di 
esaltare le caratteristiche che lo rendono riconoscibile e apprezzato dai 
consumatori nazionali ed internazionali. Determinante è stata la capa-
cità degli operatori nello sperimentare e migliorare le tecnologie di vi-
nificazione e di spumantizzazione del Prosecco attraverso le quali gli 
enologi riescono a preservare gli aromi dell’uva nel profilo aromatico 
del vino. 

 Le capacità professionali degli operatori di esaltare al meglio le 
peculiarità del Prosecco, ha consentito a questo vino di ottenere nume-
rosi premi a livello nazionale ed internazionale e di essere presente sulle 
migliori guide internazionali eno-gastronomiche. 
   b)   Specificità del prodotto. 

 Il vitigno base da cui si ottiene il Prosecco è il Glera, semi - aro-
matico; possono concorrere poi, fino ad un massimo del 15%, altri otto 
vitigni, dagli autoctoni Bianchetta, Perera, Verdiso, Glera lunga agli in-
ternazionali Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio e Pinot nero. 

 La tipologia di uve prodotte e della Glera in particolare, è caratte-
rizzata da un moderato accumulo di zuccheri e da una buona presenza 
(maturità) di acidità e sostanze aromatiche, che permettono di ottenere 
un vino base, per la produzione di Prosecco, poco alcolico e dalla pia-
cevole aromaticità. 

 Il vino Prosecco, nelle versioni spumante e frizzante, è tipicamente 
secco, con un profilo sensoriale dal colore giallo paglierino brillante o 
rosa tenue nella tipologia spumante rosé con perlage fine, in equilibrio 
con la persistenza della spuma. 

 All’olfatto, il vino è caratterizzato da spiccate note floreali (fiori 
bianchi, nella versione spumante rosé anche fiori rossi) e fruttate (mela, 
pera, frutta esotica e agrumi, nella versione spumante rosé si riscontrano 
anche sentori di fragola e lampone) che esprimono eleganza e finezza. 
Al gusto, presenta un equilibrio tra le componenti zuccherina ed acidica, 
che unite alla sapidità conferiscono note di freschezza, morbidezza e 
vivacità al palato. 

 Per esaltare le caratteristiche di questo particolare vino nella ver-
sione spumante si adotta il metodo «Martinotti» che prevede la rifer-
mentazione naturale del vino base in grandi recipienti o autoclavi, dove 
il Prosecco acquista quel brio che lo rende vivace al palato. 

 Il Prosecco esprime così al meglio il proprio potenziale aromatico e 
di piacevolezza, tipicità e freschezza che lo rendono un vino apprezzato 
e richiesto dai consumatori nazionali ed internazionali. 

 Degna di nota è la produzione, benché contenuta, di vino Prosecco 
fermo, che presenta un profilo sensoriale analogo alle precedenti tipolo-
gie, ma dai marcati sentori di frutta e dal gusto impostato su una mag-
gior sapidità e pienezza. 
   c)   Legame causa-effetto tra ambiente e Prosecco. 

 Il clima temperato, con la presenza di piogge e venti caldi di sciroc-
co durante l’estate, determinano il corretto sviluppo della pianta durante 
la fase vegetativa. 

 Le escursioni termiche tra giorno e notte, la corretta esposizione 
solare e i venti prevalentemente secchi di bora nella fase finale di ma-
turazione della bacca, favoriscono la persistenza delle sostanze «acide» 
nonché la produzione di significative quantità di precursori aromatici 
che definiscono i sentori floreali e fruttati tipici del vino «Prosecco» e di 
adeguate concentrazioni di sostanze polifenoliche nelle uve da vinifica-
re in rosso per la produzione della versione spumante rosé. 

 I suoli alluvionali, con tessitura argillosa-limosa, presentano una 
buona fertilità che consente di ottenere ottime produzioni in termini 
quantitativi, favorendo un moderato accumulo degli zuccheri e ren-
dendo disponibili minerali e microelementi necessari all’ottenimento 
dell’equilibrata composizione chimico - sensoriale della bacca. 
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 Questi terreni, con il contributo climatico particolare della zona, 
sono adatti alla coltivazione delle varietà destinate alla produzione di 
Prosecco, perché permettono di ottenere un vino base spumante non 
eccessivamente alcolico e dal profilo sensoriale/gustativo fresco, secco 
e fruttato, caratteristico del Prosecco, rendendolo riconoscibile ai con-
sumatori nazionali ed internazionali. 

 Art. 10.
   Riferimenti alla struttura di controllo  

 Valoritalia S.r.l. 
 Sede amministrativa: via San Gaetano n. 74, 36016 Thiene 

(Vicenza). 
 La società Valoritalia è l’Organismo di controllo autorizzato 

dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale del 
rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, in conformità alla 
vigente normativa della UE, mediante una metodologia dei controlli 
combinata (sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera filiera pro-
duttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamento). 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predeter-
minato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al mo-
dello approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 
2018.   

  

  ALLEGATO  B 

     DOCUMENTO UNICO RIEPILOGATIVO DEL DISCIPLINARE 
CONSOLIDATO DELLA DOP DEI VINI «PROSECCO». 

  Nome del prodotto:  
 Prosecco 

  Tipo di indicazione geografica:  
 DOP - Denominazione di origine protetta 

  Categorie di prodotti vitivinicoli:  
 1. vino; 
 4. vino spumante; 
 5. vino spumante di qualità; 
 6. vino spumante di qualità del tipo aromatico; 
 8. vino frizzante. 

  Descrizione dei vini:  
 Prosecco - vino; 
 colore: giallo paglierino; 
 odore: fine, caratteristico, tipico delle uve di provenienza; 
 sapore: da secco ad amabile, fresco e caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE.  

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale mas-
simo (in %   vol)  : 
 Titolo alcolometrico effettivo 
minimo (in %   vol)  : 

 Acidità totale minima:  4,5 in grammi per litro espresso 
in acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in 
milliequivalenti per litro): 
 Tenore massimo di anidride 
solforosa totale (in milligrammi 
per litro): 

  Prosecco - vino spumante, vino spumante di qualità e vino spu-
mante di qualità del tipo aromatico; 

 colore: giallo paglierino più o meno intenso, brillante, con spu-
ma persistente; 

 odore: fine, caratteristico, tipico delle uve di provenienza; 
 sapore: da brut nature a demi-sec, fresco e caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE.  

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale mas-
simo (in %   vol)  : 
 Titolo alcolometrico effettivo 
minimo (in %   vol)  : 

 Acidità totale minima:  4,5 in grammi per litro espresso 
in acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in 
milliequivalenti per litro): 
 Tenore massimo di anidride 
solforosa totale (in milligrammi 
per litro): 

   
  Prosecco - vino frizzante 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso, brillante, con evi-

dente sviluppo di bollicine; 
 odore: fine, caratteristico, tipico delle uve di provenienza; 
 sapore: da secco ad amabile, fresco e caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 

  Nella tipologia frizzante prodotta tradizionalmente per fermenta-
zione in bottiglia, le caratteristiche organolettiche al consumo possono 
variare:  

 colore: possibile presenza di una velatura; 
 odore: gradevole e caratteristico con possibili sentori di crosta 

di pane e lievito; 
 sapore: secco, frizzante, fruttato con possibili sentori di crosta 

di pane e lievito. 
 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-

glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE.  

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale mas-
simo (in %   vol)  : 
 Titolo alcolometrico effettivo 
minimo (in %   vol)  : 

 Acidità totale minima:  4,0 in grammi per litro espresso 
in acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in 
milliequivalenti per litro): 
 Tenore massimo di anidride 
solforosa totale (in milligrammi 
per litro): 

   
 Prosecco - spumante rosé; 
 colore: rosa tenue più o meno intenso, brillante, con spuma 

persistente; 
 odore: fine, caratteristico, tipico delle uve di provenienza; 
 sapore: da brut nature a extra dry, fresco e caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l.  
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 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale mas-
simo (in %   vol)  : 
 Titolo alcolometrico effettivo 
minimo (in %   vol)  : 
 Acidità totale minima:  4,5 
 Acidità volatile massima (in 
milliequivalenti per litro): 
 Tenore massimo di anidride 
solforosa totale (in milligrammi 
per litro): 

   
  Pratiche di vinificazione 

  a. Pratiche enologiche specifiche:  
 pratica enologica per le partite di prodotto destinate alla prepara-

zione del vino spumante, vino spumante di qualità; 
 pratica enologica specifica. 

 Nelle partite di prodotto destinate alla preparazione del vino spu-
mante e vino spumante di qualità è consentita l’aggiunta di prodotti ot-
tenuti dalla vinificazione di uve Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio 
e Pinot nero (vinificato in bianco), da sole o congiuntamente, in quantità 
non superiore al 15%, a condizione che il vigneto, dal quale provengo-
no le uve Glera impiegate nella vinificazione, sia coltivato in purezza 
varietale o comunque che la presenza di uve delle varietà minori, in 
aggiunta a quelle consentite per tale pratica, non superi la percentuale 
del 15%. 

 Nelle partite di prodotto destinate alla preparazione del vino spu-
mante e vino spumante di qualità rosé è consentita l’aggiunta di prodotti 
ottenuti dalla vinificazione di uve Pinot nero (vinificato in rosso), in 
quantità non inferiore al 10% e non superiore al 15%, a condizione che 
il vigneto, dal quale provengono le uve Glera impiegate nella vinifi-
cazione, sia coltivato in purezza varietale o comunque che la presenza 
di uve Pinot nero, in aggiunta a quello consentito per tale pratica, non 
superi la percentuale del 15%. 

  b. Rese massime:  
 Prosecco 
  18000,0 chilogrammi di uve per ettaro  
  Prosecco  
  135,0 ettolitri per ettaro  
  Prosecco - spumante rosè (vitigno Glera)  
  18000,0 chilogrammi di uve per ettaro  
  Prosecco - spumante rosè (vitigno Glera)  
  135,0 ettolitri per ettaro  
  Prosecco - spumante rosè (vitigno Pinot nero)  
  13500,0 chilogrammi di uve per ettaro  
  Prosecco - spumante rosè (vitigno Pinot nero)  
  101,25 ettolitri per ettaro  

  Zona geografica delimitata  
 Le uve destinate alla produzione del vino a denominazione di ori-

gine controllata «Prosecco» devono essere prodotte nella zona che com-
prende le Province di: Belluno, Gorizia, Padova, Pordenone, Treviso, 
Trieste, Udine, Venezia e Vicenza. 

 Varietà principale/i di uve da vino 
 Glera B. - Serprino; 
 Glera lunga B. - Glera; 
 Glera lunga B. - Serprino. 

 Descrizione del legame/dei legami 
 «Prosecco DOP - Tutte le categorie di vini» 

 Fattori naturali rilevanti per il legame 

 L’areale della denominazione Prosecco, situato nella parte nord 
orientale dell’Italia, è caratterizzato da una giacitura di tipo pianeg-
giante con alcune zone collinari. Il clima di quest’area veneto-friulana 
è temperato: a nord la catena montuosa delle Alpi funge da barriera alle 
correnti fredde settentrionali e a sud il mare Adriatico è la via princi-

pale attraverso la quale arrivano i venti di scirocco, determinando una 
sufficiente piovosità soprattutto durante i mesi estivi, mitigando la tem-
peratura e apportando la quantità idrica necessaria alla vite nelle fasi di 
accrescimento dei germogli e dei grappoli. 

 A fine estate, con il diminuire delle ore di sole e con la prevalenza 
dei venti secchi di bora da est, si verificano elevate escursioni termiche 
tra il giorno e la notte, nonché si rileva una buona presenza di sostanze 
aromatiche nell’uva, proprio nella fase conclusiva della maturazione. 

 L’area di produzione è ricca di minerali e microelementi; i suoli 
sono prevalentemente di origine alluvionale e mostrano una tessitura 
dominante argillosa-limosa, con una buona presenza di scheletro deri-
vante dell’erosione delle dolomiti e dai depositi fluviali, che permette 
un buon drenaggio dei terreni. 

 Fattori storici e umani 

 I primi documenti in cui si cita un vino Prosecco risalgono alla fine 
del ‘600 e descrivono un vino bianco, delicato, che ha origine sul carso 
triestino e in particolare nel territorio di Prosecco. 

 In seguito la produzione di questo vino si è spostata e sviluppata 
prevalentemente nell’area collinare veneto friulana. 

 Il successo del Prosecco è dovuto essenzialmente alla capacità de-
gli operatori di sviluppare, a partire dai primi anni del 1900, idonee 
tecniche colturali per l’allevamento della varietà Glera, che è molto vi-
gorosa, al fine di limitare il carico produttivo per ceppo e consentendo 
la corretta maturazione delle uve ed il mantenimento del potenziale aro-
matico della bacca, nonché idonee tecniche di elaborazione dei vini, me-
diante la rifermentazione naturale, prima in bottiglia, poi in autoclave. 

 Nell’ultimo secolo si è sviluppato nell’area di produzione una rete 
di alte professionalità tecnico-scientifiche finalizzata a perfezionare 
il metodo di produzione ed elaborazione del Prosecco consentendo di 
esaltare le caratteristiche che lo rendono riconoscibile e apprezzato dai 
consumatori nazionali ed internazionali. Determinante è stata la capa-
cità degli operatori nello sperimentare e migliorare le tecnologie di vi-
nificazione e di spumantizzazione del Prosecco attraverso le quali gli 
enologi riescono a preservare gli aromi dell’uva nel profilo aromatico 
del vino. 

 Legame causale tra ambiente geografico e la specificità dei prodotti 

 Il clima temperato, con la presenza di piogge e venti caldi di sciroc-
co durante l’estate, determinano il corretto sviluppo della vite durante 
la fase vegetativa. 

 Le escursioni termiche tra giorno e notte e i venti prevalentemente 
secchi di bora nella fase finale di maturazione della bacca, favoriscono 
la persistenza delle sostanze «acide» nonché la produzione di significa-
tive quantità di precursori aromatici che definiscono i sentori floreali e 
fruttati tipici del vino Prosecco. 

 I suoli alluvionali, con tessitura argillosa-limosa, presentano una 
buona fertilità che consente di ottenere ottime produzioni in termini 
quantitativi, favorendo un moderato accumulo degli zuccheri e ren-
dendo disponibili minerali e microelementi necessari all’ottenimento 
dell’equilibrata composizione chimico - sensoriale della bacca, per-
mettendo di ottenere un vino base per i frizzanti e gli spumanti non 
eccessivamente alcolico e dal profilo sensoriale/gustativo fresco, secco 
e fruttato, caratteristico del Prosecco, 

 La tipologia di uve prodotte e della Glera in particolare, è caratte-
rizzata da un moderato accumulo di zuccheri e da una buona presenza 
(maturità) di acidità e sostanze aromatiche, che permettono di ottenere 
un vino base, per la produzione di Prosecco, poco alcolico e dalla pia-
cevole aromaticità. 

 Il vino Prosecco, nelle versioni spumante e frizzante, è tipicamente 
secco, con un profilo sensoriale dal colore giallo paglierino brillante o 
rosa tenue nella tipologia spumante rosé con perlage fine, in equilibrio 
con la persistenza della spuma. 

 All’olfatto, il vino è caratterizzato da spiccate note floreali (fiori 
bianchi, nella versione spumante rosé anche fiori rossi) e fruttate (mela, 
pera, frutta esotica e agrumi, nella versione spumante rosé si riscontrano 
anche sentori di fragola e lampone) che esprimono eleganza e finezza. 
Al gusto, presenta un equilibrio tra le componenti zuccherina ed acidica, 
che unite alla sapidità conferiscono note di freschezza, morbidezza e 
vivacità al palato. 

 Per esaltare le caratteristiche di questo particolare vino nella ver-
sione spumante si adotta il metodo «Martinotti» che prevede la rifer-
mentazione naturale del vino base in grandi recipienti o autoclavi, dove 
il Prosecco acquista quel brio che lo rende vivace al palato. 
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 Il Prosecco esprime così al meglio il proprio potenziale aromatico e 
di piacevolezza, tipicità e freschezza che lo rendono un vino apprezzato 
e richiesto dai consumatori nazionali ed internazionali. 

 Degna di nota è la produzione, benché contenuta, di vino Prosecco 
fermo, che presenta un profilo sensoriale analogo alle precedenti tipolo-
gie, ma dai marcati sentori di frutta e dal gusto impostato su una mag-
gior sapidità e pienezza. 

 Come tali i vini della DOP «Prosecco» sono riconoscibili dai con-
sumatori nazionali ed internazionali. 

 Ulteriori condizioni essenziali (confezionamento, etichettatura, altri 
requisiti) 

 Prosecco DOP 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale. 
  Tipo di condizione supplementare:  

 deroga alla produzione nella zona geografica delimitata. 
  Descrizione della condizione:  

 le operazioni di elaborazione di tutte le tipologie di vini, ai sensi 
della deroga di cui all’art. 5, comma 1, lettera   a)   del regolamento UE 
2019/33, possono essere altresì effettuate nel territorio amministrativo 
dei comuni della Provincia di Verona confinati con la zona di produ-
zione delimitata, limitatamente alle uve provenienti da vigneti in con-
duzione al 30 novembre 2011. Inoltre, con autorizzazioni individuali 
rilasciate dal Ministero, dette operazioni possono essere effettuate anche 
nelle altre provincie confinanti con la zona di produzione delimitata. 

 Inoltre le operazioni di presa di spuma del vino base per le catego-
rie «frizzante» e «spumanti», con autorizzazioni individuali rilasciate 
dal Ministero, tenendo conto delle situazioni tradizionali di produzione, 
possono essere effettuate, ai sensi, dell’art. 5, comma 2 del regolamento 
UE 2019/33, anche al di là delle immediate vicinanze dell’area geogra-
fica delimitata. 

 Prosecco DOP - Unità geografica aggiuntiva 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale. 
  Tipo di condizione supplementare:  

 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 
  Descrizione della condizione:  

 nella designazione del Prosecco è consentito riportare in etichetta 
il riferimento a «Provincia di Treviso» o «Treviso» oppure a «Provincia 
di Trieste» o «Trieste» o «Pokrajina Trst» o «Trst», qualora le rispettive 
partite siano costituite esclusivamente da uve raccolte da vigneti ubicati 
nelle pertinenti provincie e la loro elaborazione e confezionamento del 
prodotto abbiano luogo nella medesima provincia di produzione delle 
uve così come previsto dall’art. 55 del regolamento UE n. 2019/33 e 
art. 120, par. 1, lettera   g)   del regolamento (UE) n. 1308/2015. 

 Prosecco DOP 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale. 
  Tipo di condizione supplementare:  

 imbottigliamento nella zona geografica delimitata. 
  Descrizione della condizione:  

 le disposizioni sull’imbottigliamento in zona delimitata sono 
stabilite, coerentemente alla norma unionale (art. 4, comma 2 del rego-
lamento UE 2019/33). Conformemente a detta normativa l’imbottiglia-
mento deve aver luogo nella zona geografica delimitata per salvaguar-
dare la qualità, la reputazione della DOP Prosecco, garantirne l’origine 
e assicurare l’efficacia dei relativi controlli. Infatti, le qualità e le ca-
ratteristiche particolari del vino Prosecco, connesse alla zona geografi-
ca d’origine, nonché la reputazione della denominazione, sono meglio 
assicurate con l’imbottigliamento in zona, in quanto l’applicazione e il 
rispetto di tutte le regole tecniche riguardanti il trasporto e l’imbottiglia-
mento sono affidate alle aziende della zona, che posseggono le cogni-
zioni e il    know-how    necessari e l’interesse al mantenimento della reputa-
zione acquisita. Inoltre, tale obbligo garantisce agli operatori vitivinicoli 
un efficiente sistema dei controlli nella fase dell’imbottigliamento da 
parte dei competenti organismi, evitando tutti i possibili rischi che il 
trasporto fuori zona potrebbe comportare. Pertanto tale previsione è a 
vantaggio degli stessi operatori consapevoli e responsabili della salva-
guardia del livello qualitativo e della reputazione della denominazione.   

  20A04282

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  27 luglio 2020 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare 
il soccorso e l’assistenza alla popolazione della Repubblica 
popolare Ucraina interessata da eccezionali eventi meteoro-
logici con conseguenti gravi inondazioni.     (Ordinanza n. 686).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, commi 
1 e 3; 

 Vista la decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, con la quale è stato istituito il 
meccanismo unionale di protezione civile; 

 Considerato che la Repubblica italiana, nell’ambito dei 
rapporti di cooperazione internazionale e del meccanismo 
Unionale, partecipa alle attività di assistenza alle popola-
zioni colpite da eventi calamitosi di particolare gravità; 

 Considerato che nei giorni dal 22 al 24 giugno 2020 il 
territorio della Repubblica popolare Ucraina è stato in-
teressato da eccezionali eventi meteorologici con conse-
guenti gravi inondazioni; 

 Vista la nota del 26 giugno 2020 con la quale l’Am-
basciata d’Ucraina in Italia ha chiesto al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale la 
possibilità di concedere aiuti umanitari al Servizio sta-
tale ucraino di emergenza in forma di attrezzature ed 
equipaggiamenti; 

 Vista la nota del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale del 29 giugno 2020 con la 
quale si chiede l’attivazione delle procedure per la delibe-
razione dello stato di emergenza per intervento all’estero, 
ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la richiesta di assistenza da parte del 
Governo italiano è stata accettata dal Sistema common 
emergency communication and information system (CE-
CIS) in data 28 giugno 2020; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 14 lu-
glio 2020 con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
che hanno colpito il territorio della Repubblica popolare 
Ucraina nei giorni dal 22 al 24 giugno 2020; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare i soccorsi alla popolazio-
ne colpita; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il concorso dello 
Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative di prote-
zione civile anche attraverso la realizzazione di interventi 
di carattere straordinario ed urgente, ove necessario, in 
deroga all’ordinamento giuridico vigente; 

 Ritenuta, pertanto, l’esigenza di inviare risorse ma-
teriali per fronteggiare adeguatamente, ed in termini di 
particolare urgenza, la situazione calamitosa verificatasi 
nell’area interessata, anche mediante la piena e completa 
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attivazione delle componenti, delle strutture operative e 
dei Soggetti concorrenti di cui agli articoli 4 e 13 del ri-
chiamato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno prot. n. 11881 
del 3 luglio 2020; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Iniziative urgenti di protezione civile    

     1. Al fine di assicurare il concorso dello Stato italiano 
nell’adozione delle misure urgenti di protezione civile fi-
nalizzate a contrastare la grave emergenza determinatasi 
nel territorio della Repubblica popolare Ucraina a seguito 
dell’evento calamitoso di cui in premessa, il Dipartimento 
della protezione civile, anche avvalendosi delle compo-
nenti, delle strutture operative e dei Soggetti concorrenti 
di cui agli articoli 4 e 13 del Codice della protezione ci-
vile interviene a supporto delle autorità competenti della 
Repubblica interessata per garantire il soccorso e l’assi-
stenza della popolazione anche in raccordo con l’Emer-
gency Response and Coordination Center (ERCC) della 
Commissione europea (DG-ECHO). 

 2. Per assicurare il supporto nell’espletamento degli 
interventi di assistenza e soccorso di cui al comma 1, il 
Dipartimento della protezione civile coordina l’invio, nel 
territorio colpito, di materiali tecnici ed attrezzature ap-
partenenti al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco e di ma-
teriali ed attrezzature messe a disposizione dalle strutture 
di protezione civile delle regioni nonché dalle organizza-
zioni di volontariato. 

 3. Per assicurare il trasporto del materiale, il Diparti-
mento si avvale dei mezzi messi a disposizione da parte 
dell’Aeronautica militare italiana.   

  Art. 2.

      Disposizioni concernenti la gestione operativa e la 
donazione di beni ed attrezzature finalizzate al soccorso 
ed all’assistenza alla popolazione.    

     1. Al fine di garantire la prosecuzione, senza soluzione 
di continuità, dell’attività di assistenza alla popolazione 
colpita dall’evento calamitoso di cui in premessa, è au-
torizzata la donazione, in favore della popolazione della 
Repubblica popolare Ucraina, con le modalità di cui al 
comma 2, di materiali tecnici ed attrezzature necessari 
all’assistenza alla popolazione, inviati ai sensi del com-
ma 2 dell’art. 1. 

 2. Alla donazione dei beni di cui al comma 1 alla Re-
pubblica popolare Ucraina si provvede mediante verba-
le sottoscritto per il tramite dell’Ambasciata d’Italia in 
Ucraina con le autorità locali. 

 3. Al reintegro dei materiali tecnici e delle attrezzature 
oggetto di donazione si provvede a valere sulle risorse di 
cui all’art. 4.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per l’espletamento degli interventi previsti dalla pre-
sente ordinanza, il Dipartimento della protezione civile 
è autorizzato a derogare, ove necessario, nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e dei principi 
di derivazione comunitaria, alle seguenti disposizioni:  

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19 e 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
22 novembre 2010, articoli 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 
49, 50 e 51; 

 decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 
2002, n. 254, art. 14; 

 leggi ed altre disposizioni strettamente connesse alle 
attività previste dalla presente ordinanza.   

  Art. 4.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi all’espletamento degli interven-
ti di cui alla presente ordinanza, si provvede, nel limite 
massimo di euro 1.000.000,00, a valere sulle risorse di cui 
alla delibera del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2020. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2020 

  Il Capo del Dipartimento
della Protezione civile

     BORRELLI     
  20A04303

    ORDINANZA  30 luglio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 689).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 
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 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645, n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 del 
25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 2020, n. 658 del 
29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020, n. 660 del 
5 aprile 2020, numeri 663 e 664 del 18 aprile 2020, nume-
ri 665, 666 e 667 del 22 aprile 2020, n. 669 del 24 aprile 
2020, n. 673 del 15 maggio 2020 e n. 680 del 15 giugno 
2020, recanti: «Ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge, 5 marzo 2020, 
n. 13 recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visti i decreti-legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 mar-
zo 2020, n. 11, del 9 marzo 2020 n. 14 recanti «Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 
2020, 22 marzo 2020, 1° aprile, 10 e 26 aprile 2020 con-
cernenti disposizioni attuative del citato decreto-legge 
n. 6 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 13 del 2020, nonché il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 25 maggio 2020 recante disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale dell’Um-
bria n. 174 del 19 marzo 2020 con la quale è stato attiva-
to, per la raccolta di liberalità finalizzate agli interventi 
connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19, il 
c/c n. 0000105889866, sul quale risultano accreditati euro 
3.186.154,26 euro; 

 Vista la deliberazione della Giunta Regionale dell’Um-
bria n. 317 del 30 aprile 2020 con la quale sono stati isti-
tuiti i pertinenti capitoli nel bilancio regionale; 

 Vista la richiesta prot. n. 79777 del 6 maggio 2020 della 
Regione Umbria in cui la medesima Regione chiede l’au-
torizzazione a trasferire risorse finanziarie, derivanti da 
donazioni e altri atti di liberalità, sulla contabilità speciale 
n. 6191 intestata al presidente della Regione Umbria; 

 Visto l’art. 3, comma 2 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 664 del 18 aprile 
2020 che prevede per le Regioni e Province autonome 
che qualora le ulteriori risorse finanziarie da trasferire 
sulla contabilità speciale, provenienti da donazioni e altre 
liberalità, provengano dai bilanci regionali, con successi-
va ordinanza sono identificati la provenienza e il relativo 
ammontare; 

 Ravvisata la necessità di provvedere ai sensi dell’art. 27, 
comma 3 del decreto legislativo n. 1 del 2018, all’adozio-
ne di apposita ordinanza; 

 Acquisita l’intesa della Regione Umbria; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Autorizzazione al versamento di somme derivanti
da atti di liberalità    

     1. Per la realizzazione delle attività necessarie per 
fronteggiare lo stato di emergenza citato in premessa, la 
Regione Umbria provvede a versare la somma di euro 
3.186.154,26, derivanti da donazioni e atti di liberalità 
effettuati a favore della medesima Regione, nella conta-
bilità speciale n. 6191, aperta ai sensi dell’art. 3, com-
ma 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 639 del 25 febbraio 2020 ed intestata 
al Presidente della Regione Umbria - Soggetto attuatore 
nominato con decreto del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 27 febbraio 2020, con oneri posti a 
carico del capitolo di bilancio regionale n. 01504_S de-
nominato «Utilizzo delle somme confluite nel c/c aperto 
dalla Regione per l’emergenza COVID-19, da destinare a 
interventi nel territorio regionale - art. 12, legge regiona-
le n. 3/2020», istituito con delibera della Giunta regionale 
dell’Umbria n. 317 del 30 aprile 2020. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2020 

  Il Capo del Dipartimento
della Protezione civile

     BORRELLI     

  20A04301  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Xinamod».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 461/2020 del 2 agosto 2020  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2020/1098 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Proge Farm S.r.l. con sede legale in Lar-
go Donegani, 4/A, 28100 Novara, codice fiscale 01419800030. 

 Medicinale XINAMOD 
 Confezione «875 mg + 125 mg compresse rivestite con film» 12 

compresse 
 A.I.C. n. 036829024 

 alla società Pharmacare S.r.l. con sede legale Via Marghera, 29, 20149 
Milano, codice fiscale 12363980157 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta.  

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04286

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Dosertra».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 450/2020 del 30 luglio 2020  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2020/421 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio per il sotto elencato medicinale, fino ad 
ora intestato a nome della società Ferrer Internacional SA, codice SIS 
2179, con sede legale e domicilio fiscale in Gran Via Carlos III, 94, 
08028 Barcellona, Spagna (ES). 

 Medicinale: DOSERTRA. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 046561015 - «150 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister al/pvc/pvdc; 

 046561027 - «200 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister al/pvc/pvdc; 
 alla società Bruno Farmaceutici S.p.a., codice SIS 0794, codice fiscale 
05038691001, con sede legale e domicilio fiscale in Via delle Ande, 15, 
00144 Roma, Italia (IT). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04287

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tramadolo e Paracetamo-
lo Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 448/2020 del 30 luglio 2020  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medicinale 
TRAMADOLO E PARACETAMOLO SANDOZ:  

  VC2/2016/11, Tipo II, C.I.z):  
 modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 

foglio illustrativo e delle etichette a seguito di commitment effettuato 
durante una Repeat Use Procedure. 

  C1B/2018/998, Tipo IB, C.I.3.z):  
 modifica del riassunto delle caratteristiche del prodot-

to e del foglio illustrativo a seguito dell’esito della procedura PSU-
SA/00003002/201705 per il Tramadolo. 

  C1B/2018/1958, Grouping di 2 variazioni Tipo IB:  
  C.I.3.z):  

 modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
del foglio illustrativo in accordo alle decisioni del CMDh sui medicinali 
a base di oppioidi, benzodiazepine e derivati (CMDh/372/2018 - feb-
braio 2018). 

  C.I.3.z):  
 modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 

del foglio illustrativo in linea con la procedura di PSUR Worksharing 
IE/W/0016/PdWS/001. 

 Aggiornamento dell’indirizzo per la segnalazione delle reazioni 
avverse sospette. 

 Modifiche editoriali minori in accordo al testo common. 
  C1A/2019/1989, Tipo IA, C.I.z):  

 modifica del foglio illustrativo in accordo alla raccomandazione 
EMA/PRAC/183254/2019 per il paracetamolo «Uso del paracetamolo 
in gravidanza e sviluppo neurologico infantile ed effetti sull’apparato 
urogenitale (EPITT n. 17796)». 

 Si modificano i paragrafi 2, 3, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 4.9, 5.1, 
5.2, 5.3, 6.5 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispon-
denti paragrafi del foglio illustrativo; modifica delle etichette, con ag-
giunta dei punti 17 e 18 nelle etichette esterne e modifiche editoriali 
minori nelle etichette sia interne sia esterne. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
  044240012 - «37,5 mg/325 mg compresse» 2 compresse in bli-

ster al/pvc-pvdc;  
  044240024 - «37,5 mg/325 mg compresse» 10 compresse in bli-

ster al/pvc-pvdc;  
  044240036 - «37,5 mg/325 mg compresse» 20 compresse in bli-

ster al/pvc-pvdc;  
  044240048 - «37,5 mg/325 mg compresse» 30 compresse in bli-

ster al/pvc-pvdc;  
  044240051 - «37,5 mg/325 mg compresse» 40 compresse in bli-

ster al/pvc-pvdc;  
  044240063 - «37,5 mg/325 mg compresse» 60 compresse in bli-

ster al/pvc-pvdc;  
  044240075 - «37,5 mg/325 mg compresse» 100 compresse in 

blister al/pvc-pvdc;  
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  044240087 - «37,5 mg/325 mg compresse» 2 compresse in strip 
al/pe;  

  044240099 - «37,5 mg/325 mg compresse» 10 compresse in 
strip al/pe;  

  044240101 - «37,5 mg/325 mg compresse» 20 compresse in 
strip al/pe;  

  044240113 - «37,5 mg/325 mg compresse» 30 compresse in 
strip al/pe;  

  044240125 - «37,5 mg/325 mg compresse» 40 compresse in 
strip al/pe;  

  044240137 - «37,5 mg/325 mg compresse» 60 compresse in 
strip al/pe;  

  044240149 - «37,5 mg/325 mg compresse» 100 compresse in 
strip al/pe;  

  044240152 - «37,5 mg/325 mg compresse» 50 compresse in bli-
ster al/pvc/pvdc;  

  044240164 - «37,5 mg/325 mg compresse» 90 compresse in bli-
ster al/pvc/pvdc;  

  044240176 - «37,5 mg/325 mg compresse» 50 compresse in 
strip al/pe;  

  044240188 - «37,5 mg/325 mg compresse» 90 compresse in 
strip al/pe.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determina. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. (codice fiscale 00795170158). 
  Numeri procedura:  

 PT/H/0919/001/II/010 - PT/H/0919/001/IB/020 
 PT/H/0919/001/IB/021/G - PT/H/0919/001/IA/022 

  Codici pratica:  
 VC2/2016/11 - C1B/2018/998 - C1B/2018/1958 

- C1A/2019/1989 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate,possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04288

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Iruxol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 455/2020 del 2 agosto 2020  

 Si autorizza la seguente variazione, Tipo II, B.I.z, relativamente 
al medicinale IRUXOL, per aggiornamento dell’ASMF per la sostanza 
attiva «Cloramfenicolo» da parte di un fornitore già approvato. 

 Confezione A.I.C. n. 023905 «1% + 60 u.i. unguento» tubo 30 g. 
 Codice pratica: VN2/2020/83. 
 Titolare A.I.C.: Smith & Nephew GmbH (Codice SIS 5014). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta,ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018del24 maggio 2018 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 del 11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04289

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Risedronato 
Mylan Generics».    

      Con la determina n. aRM - 133/2020 - 2322 del 29 luglio 2020 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della MYLAN S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 Medicinale: RISEDRONATO MYLAN GENERICS 
 Confezione n. 041186014; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 1 compressa in 

contenitore HDPE; 
 Confezione n. 041186026; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in 

contenitore HDPE; 
 Confezione n. 041186038; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in 

contenitore HDPE; 
 Confezione n. 041186040; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 10 compresse 

in contenitore HDPE; 
 Confezione n. 041186053; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 12 compresse 

in contenitore HDPE; 
 Confezione n. 041186065; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 16 compresse 

in contenitore HDPE; 
 Confezione n. 041186077; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 24 compresse 

in contenitore HDPE; 
 Confezione n. 041186089; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in contenitore HDPE; 
 Confezione n. 041186091; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 1 compressa in 

blister PVC/ACLAR/AL; 
 Confezione n. 041186103; 
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 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in 
blister PVC/ACLAR/AL; 

 Confezione n. 041186115; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in 

blister PVC/ACLAR/AL; 
 Confezione n. 041186127; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 10 compresse 

in blister PVC/ACLAR/AL; 
 Confezione n. 041186139; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 12 compresse 

in blister PVC/ACLAR/AL; 
 Confezione n. 041186141; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 16 compresse 

in blister PVC/ACLAR/AL; 
 Confezione n. 041186154; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 24 compresse 

in blister PVC/ACLAR/AL; 
 Confezione n. 041186166; 
 Descrizione: «35 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/ACLAR/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determina.   

  20A04290

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Copegus».    

      Con la determina n. aRM - 132/2020 - 108 del 29 luglio 2020 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della ROCHE S.p.A., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: COPEGUS 
 Confezione n. 035745013; 
 Descrizione: «200 mg compresse rivestite con film» 42 compresse 

in flacone; 
 Confezione n. 035745025; 
 Descrizione: «200 mg compresse rivestite con film» 168 compres-

se in flacone; 
 Confezione n. 035745037; 
 Descrizione: «200 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in flacone; 
 Confezione n. 035745049; 
 Descrizione: «200 mg compresse rivestite con film» 112 compres-

se in flacone; 
 Confezione n. 035745052; 
 Descrizione: «400 mg compresse rivestite con film» 14 compresse 

in flacone HDPE; 
 Confezione n. 035745064; 
 Descrizione: «400 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in flacone HDPE. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determina.   

  20A04291

    CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI BOLOGNA

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, 
si rende noto che il sottoelencato marchio di identificazione dei metal-
li preziosi è stato annullato in quanto l’impresa, già titolare del mede-
simo, è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 
del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, tenuto dalla Camera di 
commercio industria artigianato e agricoltura di Bologna, con la corri-
spondente determinazione dirigenziale:  

 Denominazione impresa  Sede  N. 
marchio  

 Determinazione 
dirigenziale 

 Balducelli Cristea Saron 
Nicolae   Bologna  389-BO   N. 176 del 

21/07/2020 

     

  20A04302

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Tamarindo (Costa Rica)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Luigi Cisana, Console onorario in Tamarindo (Costa 
Rica), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
San Josè degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
San Josè delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
San Josè dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
San Josè degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in San Josè; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in San Josè; 
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   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in San Josè 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in San Josè 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
San Josè, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in San Josè; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in San Josè della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi-
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in San Josè e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in San Josè delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in San Josè; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in San Josè 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’Unione europea, dopo avere acquisito la denun-
cia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in San Josè, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in San Josè 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in San Josè e restituzione materiale all’Ambasciata 
d’Italia in San Josè dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in San Josè; 

   t)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Ita-
lia in San Josè; 

   u)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in San Josè dello schedario dei connazionali residenti; 

   v)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2020 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  20A04283

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Lahore (Pakistan)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Fahad Iqbal, Console onorario in Lahore (Pakistan), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Islamabad degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai 
cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Islamabad delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Islamabad dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Islamabad degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Islamabad; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Islamabad; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Islamabad 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Islamabad 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo (solo per uffici in Paesi extracomunitari); 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Islamabad, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Islamabad; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Islamabad della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi-
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Ambasciata d’Italia in Islamabad e restituzione all’Ambasciata 
d’Italia in Islamabad delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Islamabad 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’Unione europea, dopo avere acquisito la denun-
cia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
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del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in Islamabad, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Islamabad; 

   r)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Islamabad, relative alla formazio-
ne e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   t)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Islamabad 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Islamabad; 

   u)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Ita-
lia in Islamabad; 

   v)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Islamabad dello schedario dei connazionali residenti; 

   w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 27 luglio 2020 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  20A04284

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Centri autorizzati a praticare

la vaccinazione antiamarillica - 2020    

     Si comunica che è stato pubblicato sul sito del Ministero della 
salute il nuovo decreto «Centri autorizzati a praticare la vaccinazione 
contro la febbre gialla ed al rilascio del relativo certificato - 2020» del 
30 giugno 2020, registrato alla Corte dei conti con il numero 1596 in 
data 15 luglio 2020. 

 Il decreto in forma integrale e completo degli allegati è di-
sponibile all’indirizzo http://www.salute.gov.it/portale/malat-
tieInfettive/dettaglioContenutiMalattieInfettive.isp?lingua=i 
taliano&id=765&area=Malattie%20infettive&menu=viaggiatori   

  20A04333

        Comunicato relativo all’ordinanza del Ministero della sa-
lute 30 luglio 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione  dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19».    

     Si comunica che l’ordinanza citata in epigrafe, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 191 del 
31 luglio 2020, è stata registrata alla Corte dei conti il 3 agosto 2020, 
Ufficio di controllo degli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, del 
Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
registrazione n. 1707.   

  20A04400

        Comunicato relativo all’ordinanza del Ministero della sa-
lute 24 luglio 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione  dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19».    

     Si comunica che l’ordinanza citata in epigrafe, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 187 
del 27 luglio 2020, è stata registrata alla Corte dei conti il 28 luglio 2020, 
Ufficio di controllo degli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, del 
Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
registrazione n. 1690.   

  20A04401

        Comunicato relativo all’ordinanza del Ministero della sa-
lute 1° agosto 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione  dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19».    

     Si comunica che l’ordinanza citata in epigrafe, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 193 
del 3 agosto 2020, è stata registrata alla Corte dei conti il 3 agosto 2020, 
Ufficio di controllo degli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, del 
Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
registrazione n. 1717.   

  20A04433

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 47/2000 adottata dal Con-
siglio di amministrazione dell’Ente nazionale di previ-
denza ed assistenza dei medici e degli odontoiatri in data 
26 marzo 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0008895/MED-L-138 del 23 luglio 2020 è stata approvata, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo del 30 giugno 
1994, n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finan-
ze, la delibera n. 47/2020 adottata dal Consiglio di amministrazione 
dell’ENPAM in data 26 marzo 2020, concernente il regolamento a tutela 
dell’inabilità temporanea a favore degli iscritti al Fondo della medicina 
convenzionata e accreditata.   

  20A04292

        Approvazione della delibera n. 63 adottata dal Consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 6 febbraio 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009018/AVV-L-161 del 28 luglio 2020 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero della giustizia, la delibera n. 63, adottata dal Consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa forense in data 6 febbraio 2020, concernente 
l’aggiornamento dei coefficienti per il calcolo dell’onere di riscatto e di 
ricongiunzione ex legge n. 45/1990.   

  20A04293
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        Approvazione della delibera adottata dall’assemblea dei 
delegati dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
consulenti del lavoro in data 28 novembre 2019.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0008178/CONS-L-87 del 7 luglio 2020 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
adottata dall’assemblea dei delegati dell’ENPACL in data 28 novembre 
2019, recante: provvedimento straordinario all’incentivazione della re-
golarità contributiva.   

  20A04294

        Approvazione della delibera n. 3 adottata dal Comitato dei 
delegati della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 
forense in data 21 febbraio 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0008780/AVV-L-162 del 21 luglio 2020 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero della giustizia, la delibera n. 3, adottata dal Comitato dei delegati 
della Cassa forense in data 21 febbraio 2020, recante: regolamento uni-
co della Previdenza Forense.   

  20A04295  
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